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siè disputato noi: passati ‘giorni intorno 
alla porte che nella nuova Amministrazione sono 
destinati a prendere coloro'che pur disnzi facevano 
opposizione al Ministero. Alcuni dissero questi me- 
ramente convertili (e 9 questo titolovi fautori dei 
signori Diguy \e ‘Menabrea si mostrarono. disposti 
sid aprir loro le. braccia: coma al figliuolo prodigò. 
Altri invece oredettero'che essi non si altra con- 
dizione consentissero ad assumere il potere, che a 
quella di pater. dare ogera sile riforme predicote 
dal partito schiettamente liberale, Tra pochi giorni 
strù manifesto a quale di queste due opinioni pro- 
petida la maggioranza degli elettori di ‘Torino, i 
quali hanbo/a giudicare sulla condotta del ministro 
dall'interno , senpo, principale delle compiacenze 
degli uni e delle ‘ire degli altri. 

Giova' intento il vedcre qual giudizio rechino i 
fogli principali dell'Italia ‘su'qnel fatto che/alcuni 
chiamano conversione, altri semplicemente. evolu- 
zione, elcuni an passo nella via delle. riforme, 
altri una. vergogoosa diserzione dal campo liberale. 

Giò che lla: giustizia e la pridenza richiedeva 
anzitutto era che si aspettassa a giudicare dalle 
opere. Il prin; fatto intanto che potesse chiarire 
leviatenzioni del ministro dell'interno, «era la con- 
dotta ctie avrebba tenuta ‘nelle elezioni politiche. 
Ela nuova ‘circolare. por cui si manifestò il desi- 
derio che esse fossero interamento libere non può 
che tornare molto onorevole ‘al suo autore. 

‘Abbiamo giù visto! come parlasse della nuova mb. 
dificazione ministeriale ano degli organi più impor- 
tanti ‘della: destra la /Perseveranza, la quale, nello 
accanimento. chie. dimostra (contro la nomina del 
istro- dall'interno: non si lascia certamente ad- 
dietro igli ‘oppositori. del' medesimo che: parlano: a 
nome della ‘libertà: Tn questo momento pertanto | 
essa sì trova ‘illo ‘stesso. campo di questi; e se do- 
vesso dare il suo suffragio non lo darebbe sicura- 
mente al Ferraris. 

Il'Piccolo giornale di Napoli, foglio stimabile ma op- 
partenente schiettumente alla destra, non reca altro | 
giudizio sul, medesimo, Secondo esso i deputati della | 
maggioranza «hanno mille ed una ragione di non 
aver lede nel ministro degl'interni e basterebbe se 
non'altro il tono di’ fiducia col quale lo trattano 
gli avversari! dei colleghi di lui , i quali anzichè 
chiamarlo ‘apostata lo complimentano) & si aspet: 
fano dà. lul che serva in tutto e per tuttò i loro | 
scopi’ personali. p È 

Ben inteso, gli a scopi personali; » di chi paria, 
sono l'adempimento dei voti politici manifestati! dai 
giornali chie lo. avevano. sostenuto. Ma, continua Îl 
Piccolo, « se gli avversari della destra. ostentano 
tanto di avor fiducia tel nuovo ministro, è naturale 
che' questo non galla la: Nducia della destra, Se dal- 
‘ba Îleo giadicaro se li giornata ‘sarà nuvolosa 0 
soruna, il Ferraris darebbe più cagione alla Sinistra 
che allo destra di aver fede in Jai. Dalle prime or- 
ma che va stmpando nel Ministero c'è a, sperore 
spoco bene. Dal contegno Verso parecchi prefetti si 
può presentire che abbia piî în'animo di cattivarsi 
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Rinnanzo: socie 


* giurno dî libertà ‘e-son volato,,.. coî cavalli dell'o: 


@ = PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 
Uaziroo, XV. — (Seguito) 

La vista! del suo compagno. d'infanzia’ fu a ‘Mau: 
rilio in quel momento poco piacevole, quasi ‘mel 
sta. Forse1perché veniva a sturbarlo da' suoi pe 
‘ieri; forse: perchè. l'irrequietezza dell'anima; e l'ir- | 
ritazione dello spirito confuso inasprivauo; ogni rice 
vuta, impressione: 

— Tu qui esclamò egli con voce; ed accento di 
barbera ‘impazienza. Che vieni tu a farci? 

‘Quercia Jlo. guard siupito e parve nel‘su0 occhi 
nero fosse per lampeggiare-il risentimento; ma di | 














il pirtito/dal quale esco‘chie. il'partito al qualefe }\ come « ravyeduti » perchè: noò cradiamo. punto di 


tornato, 

Ora vediamo, ciò che. dicono. inveceti fogli del 
partito liberale. Teti abbiimo ‘già recato tn giudizio 
doi primi atti del nuovo ‘ministro dell'intéino, dato 
dall’Opinione. nogionale, in senso affatto a lui favo- 
reyole. Vediamo) ora ciò che ne dice la Gazzetta di 
Milano, che a prima giunta gli si era dimostrata con- 
trorio. 

«La stampa di opposizione, » dice essa, «non 
parla più del nuovo Ministro. dell'interno. e. si 
metto! a Ruardorlo di buon occhio. In uno dei primi 
Siivi atti deve constatare un ‘pegno di ‘intenzioni 
Sinceramente liberali ‘e un atto ‘di onestà edi sa- 
Vviezza politica. E noi ‘che non ‘abbiamo certo men- 
cato nò di severità mò di franchezza nel giudicare 
la recente evoluzione dell'on. Ferraris e d'altri suoî 
colleghi della Permanente, ci sentiamo oggi tanto 
‘maggiormente:a nostro agio nel significare al nuovo 
ministro la nostra approvazione. .It-suo esordio;non 
poteva essere migliore. Nessun atto:eta più prov- 
Vido, più urgentemente reclamato/dagl’iataressi della 
della circolare, dell'on. ‘Ferraris, ‘che, ri 
chiamando i prefetti nella cerchia rigorosa dei:loro 
doveri, rompendo quella trama -di illegali ingerenze, 
restituendo ai verdetti delle urne _i caratteri indi- 
spensabili della spontaneità e della serietà, ha reso 
un grande servigio alla libertà, alle ist i, al 
Governo medesimo, 1 

Goll'anìmo per ‘avventura più sgombro da' préoc- 
copazioni pérsonali, che: possono talvolta far velo 
alla ragione, i giornali delle altre provincie , i 
‘quali non recano altro giudizio :che quetto che si 
fonda ‘sui fatti, pussono in questa ‘congiunta «dare 
una misura delle opinioni ‘a questo rigusido, E non 
surà male che me tengono conto: gli. elettori. Ve- 
































| dano se col negare il loro suffragio non secondîna, 


senza loro saputa, piuttosto gl'intendimenti dei loro 
avvorsari che dei loro amici politici. 

La zione, Îa qualé, con temperate e anche cor- 
tesi parole, eredette dover-combattare;le nostre idee 
sulla nuova, combinazione ministeriale ‘e-aul nostro 
modo di intendere fa conciliazione , la_ quale. per 
ini non suona rinunzia si proprli pHatipil, ma 
spettazione’ di nuovi fatti, torna alla carica, ma ora 
nou ci oppugna' più difettimeate , ma'di briccola, 
por mezzo di una: corriapondetia isbditle ‘da 

liano. 

Ma sarà ancora più difficile che noi possiamo sn- 
tar d'accordò con quel suo corrispondente, Îl quale 
se la prende în ispecie collo. Gazzetta, Piemontese, 
alla quale dà Ja colpa di avere più di tutti scom- 
pigliato le idee 8 soossa ta Nducia. Ghe moi pos- 
siamo dare: amnistia a_coloro);che trascorsero in 
passato , ove dimostrino una sincera :resipistenza , 
è tutto, ciò che si pud sperare | ma che possiomo 
dimenticare il passato è veramente troppo, e non 
sî tratta mica' di on passatb remoto , ina di fatti 
che sono indelebili nellà nostra memoria, i cui au- 
tori sono tuttavia viventi © potenti. Non si può 
pretendere da noi che diciamo, come. l'egnello. della 
favola, en nous eroguant,, Monseigneur,; vous out 
faites leaucoup, d'honnewr. Quel corrispondente con- 
sentirebbu a ricevereì invece se: ci’ vestissimo di 
sacco, cospersi di cenere , e ci rammenta caritite- 
Volmente che si: raveedoli ‘hanno: gbbligo di dar 
pegno di sincerità: a coloro! che indi notifnuttirono 
‘nîmo, nom questi a quelli, » 

Il vero è che:non ci, presentiamo mente. affatto 























colpo si atteggiò alla più serena ilarità Ja mobile e- 
spressione della sua bella faccia'; ed'egli ruppe in 
una franca risata. 

— ‘Aff& mia ‘chie non 16 so io stesso, Avevo detto 
di venirci come prima avrei potuto e promissio toni 
virî:... con' quel che seguo: ‘MI Sono detto: poichè 
‘io da mantevierla questa: protriessa, il'ineglio è'che 
me ne sbrighi \l'più presto; Siccome. son io che 
meno gli avventiment! della tifa Vita, e non gli av- 
"venimenti che fnenano me, mi soto procurato un 











niitus, Sissignore: son'venùito prosaicamente in quel- 
l'orribite. baracca rompitrice di ‘osse umane, per non 
sciupare il miò bravo cavallu; od eccomi qua'pronto 
a cogliere: sulla mia' ficcia ‘i baci ©. le lagrime di 
Tenerezza ‘della povera Margherita... E sei tu che 
ficevi rimprovero’ del mon venirci, jl quale ora hai 
da domandarmi con’ quell'aria! di superiore corruc- 
‘ciato ‘chè cosa son qui per fare? 

Maurilio èVideatomekite non prestsva attenzione 
alle parole del compagnò e' non aveva capito nulla. 
Gion-Luigi con atto di amichevole 
volle passare il braccio in quello di Iùi, ma egli si 
riscosse a' quel tocco e ritrasse in Iì là persona 
guardando l'amico: con st torbida cera che Quercia 
si fermò ‘su due piedi 

— Orsd; disiegiî’ con' accebto e con ‘sguardo 























avere errato. Il corrispondente ci ricorda chea Mi- 
lano si è fatto (plauso al trasporto della capitale e 
‘oa ‘per/avversione ‘al! Piemonte. Nol non avevamo 
risollevata; quella quistione, sebbene: tbbiamo cre- 
duto improvvido, funestò quel’ trasportò, cortrario 
al solenne voto del Parlemento, Noa abbiamo pro- 
posto che 4 disfacesse il fatto, contentondosi che 
ci losciassero l'autonomia per cîò che concerne i no- 
stri «peciali interessi. Dobbiamo anche oredere che 








Îl più pùro patriotismo animasse i Lombardi a pro: | 


‘pugaare quel,trasporto, poichè in quella, emergenza, 
anche i più sistomatici oppositori, come il Ferrari, 
diventarono ‘per ua momento ministeriali: tina sîc- 
come allora, ‘e ion per avversione al Piemonte, noù 
si dubitò di disdire il voto del Parlamento, così 
presentemerte, crediamo, non ricuseranno di con- 
lessare chie fiòn possono. essere molto soddisfatti 
della ‘oro risoluzione, vedendo il modo con cui ne- 
gli ullimi quattro anni sì amministrò da Firenze 
l'italia. 

A questo, modo solo pertanto ;noî ammettiamo, la 
siconuiliazione, cioè se si darà pegno di voler far 
molto diversamente di ciò che si.è fato inora,. A questo 
allo, se non dimentichereto, son. remmenteremo, 
gli errori passati. Si restituisca ta costituzione nella 
sua sincerità, non si ricorra alle corruzioni ‘di ogni 
Genere par-‘accattarò: sùffragi, sî'amministri'con'giu- 
slizia ed imparzialità, si proceda colla più stretta 
economia nel maneggio del decaro. pubblico, non 
si torturino le popolazioni con, esagarate è vessato- 
rie imposte, si assicuri la libertà, noa si viva ila 
Giorsata e par mezzo di ripieghi, si ristabilisca l'e- 
quilibrio anzi. tulto, diminuendo. taùto che basti le 
‘colonne; del passivo € non mavcheremo di soste- 
ere:icolle iebuli: nostre forze i ‘presenti reggito: 
quale che sia stata la loro passata condotta. 

— uu — 

Confessiatio di non avere avuto, sinora il coraggio di 
traogogiaro gli enormi volumi della Relazione della 
Commissione d'inchiesta sul cordo forsoso: dei biglietti 
‘di Banca, ma soltanto gli articoli principali. cho la r- 
quardino. Fa questi ce ne capitò. sotto gli occhi uno 
dell'Amico del’ popolo, pieno di’ naturalissima indigon: 
ziono contro gli wiwrai che. dal 1560 al 1817 si becca- 
rono ‘nierto meno che dal £0) al 78 per cento. Anzi un 
‘ntino l’ustra sali all'enorme cifra di' lire 112 cent. $5 
per cento. 

‘Al leggere quelle cilre rimanemmo trasognati. Non 
campresderamo poi come mai, potendo ognuno faro così 
smisurali benelizii noquistando azioni della Banca alla 
Borsa, la maggior parte non vendessero i loro prati e 
campi’clle fruttano a mala pena 80 6 010, o almeno le 
cartelle del Debito pubblico che iruttano solo dal 7 al- 
18 00. Era così facilo entrare nel numero di quei gat- 
denti e decuplare a dirittura Ja propria rendita! 

Ma l'Amico del Popolo osserva, trionfalmente che il 
volume è stampato, anzi ci risparmia la pona di leggerlo 
tutto per trovarvî quelle enormi saro, queî « guadagni 
di ui branco di speculatori che hanno dissangunta quo- 
ata povera Nalià » {è ci manda al volime ®, da pa- 
fgina 905/n pagina 874, oro ‘quadro di quei 
‘Glostali guadagal. 

Aprimmo quindi il volume alle mentovato pagina 0 vi 
trowammo éie nel secondo semestre del 1560 si piga= 
no fafttti Îiro 40 tra interesse 6 dividendo, nel secondo 
del 1861'L. Al cont. 66 e cos di seguito, ma non per 
cento, beni! per ogni azione. E ogni ‘zione, si sa, ha 
Îl valore nominile di lire 1000, cioè coloro che lo acqui 
atarono dal'‘ricipio pagarono liro:1000 "per ogni aziono 
€ coloro che le aequistarono negli ultimi. giorni 1970, 
Como sì vedé, siamo passabilmente Jontàni dai computi 


















































superbamente. risentiti; che. novelle son: queste? 
che ti frulla pel capo, e con chi pensi tuora di'aver 
da trattare? T fumi del tuo nuovo stato ti sono 
églino giù saliti: così. stupidamente, alla. testa di 
mettorii — e verso di me? — in una stolida su- 
perdi... Saiti tu già il gorgoglio del sangue pa- 
tizio igaorato pur ieri? 

Maurilio. parve allora destarsi da-un sogno penoso, 

— dò superbia? ‘esclamò. Sangue: patrizio, jo? 

Gli sembrò vedere ancora, iu mezzo al bianchiccio 
della neve cadente, la leggera forma del fantasma 
scuotere il' capo in segno di negazione, 

— No, no.» Noa ho superbia, uon. ho sangue 
palrizio.... Sono. plebeo, tutto plebeo, ‘non altro 
che plebe, 

Gian-Luigi lo guardò attentamente con occhio 
acuto, peneltativo, profondo; subodorò un'segreto. 

— Perchè parli tu così? diss'egli lentamente. È il 
tuo anicho che senti fallire alla nuova condizicne, 
0 questa che ti fallisce? 

Maurilio fu sul ponto di narrar tuto; ma guar- 
dando il suo, compagno gli vide. nel volto e nella 
upilla soprattutto una jatentività ‘quasi maligna 
che respinse in luî la fiduciosa espansione; crollò il 
capo, fece un atto colla mano per significare : gii 
è nulla; 0 si tacquo. 

Cammioarono ‘alquanto ja silenzio, l'ano accosto 








del fremente predetto giorna 
Thistoire! 


ATTI UFFICIALI 


Lin: Gacsetta Ufficiale :del:Sà imggio teca: 

. La notitta che 8.:M. il Ro ordinò un Intto di 
Corte di giorni dette, dbtorrardi dal 23 maggio; per la 
| morte dî S. A. lx: princifedan Luigia: Maria Federica di 

Schleswrg-Holsteln-Sonderboarg-GIokesbétir. 

Un regio deereto (o. 5056) del 2 maggio, con 
11 quale il comune dî Melito, in provincia. di Nspoli, è 
dichiarato chiuso nel rapporti del dasio di consumo dal 
giorno primo! del meso successivo’ alla pabblicazione del 
decreto stesso. 

2. Un-regto deentts: (n 5088) del 26 ‘aprile; 
con, quato;a. partito dal 1° Joglio-veritaro , i (comuni 
di Montemaggiore al Metauro:o San Giorgio di Pesaro 
sono soppressi. ed aggregati a quello di Piagge. 

i. Un regio deeréto (1. MMOKXZII, pattà rup- 
plementare) dell'!1 aprile, che grogs' 
9 ‘aprilo 1860, n. MDCONXKXTI, ad è richiamato. fa vi- 
‘gore quello del 2 agosto ‘1863, n. DOGGLVIT, per l'ap- 
Dlicazione della tassa che /la Cnifioda di comiérelò sì 
‘aîti di Livorno ba  fulboltà d'imporde’ sugli Industriali e 
commercianti duo! disfretto giarisdizionalo. 

3. Un regto/deereto (1 MMCXXX, parte sup- 
plemontare) dell'A iprile, chè abprovaNi rek'lamonto pér 
l'appléaziohe dle: tasta hf bintiainò moi comini della 


rovincia, di Sondrio, deliberdfo da ‘quella’ Deputazio: 
Provincia, en 


tali Yonne nel'Ordino équestro' della, Corona 11- 


TDI iztoni fatte nol personale del Genio na- 
valo, ia quello dell'ordine giudiziario, od in quello, del 


Ministero dei lavori Si i 
Micia ero del lavori pabblii e dello Amminitrazioni cho 


8. Promoztekid el petiotalo degl'impiegati del 
Ministero gricolti ‘inifustrin è cor 
Cronaca Cittadina 

#11 Consiglio comùnate ‘quedta sera terrà 
pubblica seduta per esaurire l'ordine del giorno già ine 
‘serto nel nostro giornale di- lunedì scorso. 

9 Comme: zlome. — Rammentiamo che è 
‘domani l'avniversàrio della morte di Angelo Brofferio , 
‘che è alle:7 112 nitim. l'ora del convegno , che è dalla 
pinzza del Palazzo di' itt’ehe sî partirà tutti riuniti, 

© Seri = Questa sera al Carignano il sig. Ari- 
stide Fiorini in il pubblico alla sua serata’ con un 
programma di spettacolo che non potrebbe esserò più 
attraente. Anzitutto il Matrimonio segreto, poi il duetto 
del Crispino ela Comare cantato dal sig. Fiorini colla 
signora Vinea-Paolatti ed in ultimo la replica del fetzeito 
‘Poppataci dell'Italtana in Algeri, che qualche nota fa 
ebbe un succèssò di varo' entisiatmo. A ciò ai aggiunga 
la valentia degli attisti e siamo conviati che per questa. 
sera tra la rappresentazione al teatro Carignano e la 
seduta del' Consiglio comunale nen sia dubbia la'scolta. To 
pel publico, Veri inteso, non per i consiglieri! 

ll eleerone delle strade ferrate, — 
È questo; un ameno libriccino in forma d'album, Pabbli 
cato testè dal cav. Luigi Arcozzi:Masino, nel quale è 
porspiccemente ed amonamente descritta la lingn ‘di fer 
rovia da Torino a Ciriè. Il gaio e. gradevola. Cicerone 
prende il viaggiatore alla;stazione di "Torino; e lo 1ccom= 
pagna fino al capo estremo della linea, fscendogli osser 
do : descrivendogli man-mano tutte 1a cose notevoli 

e s'incontrano: dal ponte. Mosca: 

8: Martino di Ciriè, Pi e dna: 

Tutti i paesi cho si trapassanoy mano il loro 
descrivo, statistico © quasi diro anche piboscoc Ato 
[4omma una guida ben fatta ntilissina e piacorole n legs 


_— 


all'altro por la-yia-deserts, del: villaggio; quando 
Apparve loro dinanzi-la: modesta; facciata: della chiese 
in fondo alla: piazza, il mediehino domandò Drusca= 
mente: 

— Dove.sei.tu avyiato?: 

— Rientro incasa di'Don Venanzi 

— Ed io vo. dalla Margherita, Annunzia la nia 
visita al parroco; fra dieci minuti: sarò a: salutario 
® domandargli un boccor d'ascioltere, 

Maurilio, colla. mente ancora preoccupata; disse 
‘Sbadatamente: 

— Se ti accompagnassi. dalla Margherita. 

— No: interruppe: con' vivacità: Gian-Loîgi: .que- 
ste\ scene di riabbracciamenti non vogliono testi 
moniî, 

— Hai ragione, A-rivederci; dunque tra' poco nella 
canonica. 

A rivederci, 

Si separarono. In, breve: Gian-Luoigi; fu alla: punta 
del tugurio. dove, ad:rin'esaremità del villaggio, 9- 
bitava: la. povera dotina che. glî aveva fatto da ino- 
dre. Picchid a quel povero uscio di assi tarlati @ 
‘poco beu connessi, senza; che;la menoma emoziuie 
gli turbasse îl' regolare battito, de' polsi, Ua passo 
lento e trascinaniesi, si udì. accostarsi. nell'interuo 
della capanna; l'imposta fu aperta. e si. presentò 
Sulla soglia la \parsona' ricurva della. vecchia Mar- 


SEL 0oltà comme om'derit 
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gersi. Ne accrescono il 
tig. Montabone, 
più rimarcherol 
Facendo plauso all'autore nol prendiamo la libertà di 
ricordargli cha il titolo da ni scelto obbliga a non ri- 
manersi alla pubblicaziono di' guasto solo di tali li- 
Briccini. TÌ Cicerone delle strado ferrato dove parlarci di 
tutte lo mostra linse, deve accompagnati colla medesima 
gentilezza o colla medesima facondia nel percorso di tutte; 
sarebbe veramente! un ingrato so vedendo il buoa viso 
che sì fa a questa sua prima corsa, pur tuttavia amet: 
fosse e non ci volesse, più accompagnare in altre. 
Aspettiamo danque confidenti i fratelli venturi di questo 
libro di guida; @ diciamo frattanto all'autore ch'egli così 
‘avrà veramente soddisfatto ‘ad ‘um desiderio quasi una: 
nime dei viaggiatori. 
Questo opuscolo vendesi. ja Torino. presto l'Agenzia 
‘Agraria, Piazza Castello, n; 10, e dai principali librai al 
prezzo di Li: 2 50. 


pregio delle belle. fotografie dal 
che vi pongono sobl'occhio ‘le località 

















“Morti denunziati. all'ufficio dello. Stato: Gioie 
il giorno 25 maggio 1869. 
Rossi Pietro, d'anni 34, di Montechiaro d'A 
ente — Nicco: Giuseppe, i 
Più 12 minori d'anni 7. 





possi» 
85, di ‘Torino, lavandaio —- 





rate all'ufficio dello: Stato Cinilo 
il giorno 2% maggio 1869 
Maschi 11, fommine 6 — Totale 17. 
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Ossernazioni meteorologiche fatte nell’ Osservatori 
strenomico di Trino a metri 276 2ul livello del mare: 


25 magg 
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Bolle:tino astronomico dell'Ossersatorio di Tori 
(Lampo medio gi Rome) 
97 maggio 1869. 

Nusotro del Sele, ero A_iÙ — passaggio aì mori: 
ciano, ore 12 16 — tramente, ore 7 02. 

Nisosre della Luna, ore 9 49 sera. — piusaggio al 
meridiano, ore 2 27 matt. — tramonto, ere 6.15 matt. 
+ Giorno della Luna 16° 
———_ ____—métEUu" 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del'24 maggio. 
(Presidenza dell'onorevole Mari. 

La seduta è aperta alle ore.1 30, 

Si accordano molti congedi, 

‘Puts. aovanzia la nomina dell'on. Casolini a segreta- 
rio genernle del ministero del lavori pubblici, È! quindi 
dichiarato vacante il collegio di Pescarolo. 

Si procede all'appello nomisale per la elezione di ud 
vice-presidente! @ per lo scrutinio fegreto di quattro dei 
progetti di legge approvati in una dello ultimo tornato. 

Ecco Îl risultato di quest'ultima votazione: 

Soppressione della ‘rivativà dello polveri. da fuoco. 














Votanti 188 Maggioranza 95 

Favorevoli 169 Contrari 19 
Maggiore spesa per riparazioni al teatro Farnesiano 
in Parma, 

Votanti 186 ‘Maggioranza. dk 

Fayorovoli 139 Contrari 197 


ioro spesa pel rimborto del capitale rappresen- 
tuto Sila ato ll reiio ‘Lombardo esito 180, © 
tratta 1 1° loglio 1807, 
Votanti —188 ‘Maggioranza (95 
Favorevoli ‘159 Contrai 96 
Spesa straordicaria per afirancazione di faervità nel- 
l'x-principito di Piombino. 
Votanti 187. Maggioranza Uk 
Favorevoli -ISi Contrari 93 
Lu Camera approva questi progetti di legge. 
«az. nnmunzia chel Comitato privato lasautorizzato 


e 





ghierita, il capo avvolto nell suo. grossolano fazzo- 
letto, la'sua conocchia piantata ‘al fianco nel legac- 
cio-del grembiule e il:fuso tra mano, La sì aspeltava 
così poco di trovarsi ionanzi ill suo figliaolo adot- 
tivo in qual momeoto: che guardò meravigliata' quel 
‘signoré elegantemente vestito: che era venuto a pic- 
chiara il'suo ussio/e non riconobbe în esso colui 
che 'da tanti anni non aveva più riveduto ed aveva 
desiderato rivedere pur sempre. 

Però, senza sapersede. dire essa slessa una ra- 
gione, la sua voce fiacca @ velata tremava più del- 
l'ordinario: quindo! gli chiese con parole confuse che 
‘parevano uni balbettio che cosa volesse; di chi cer- 
tasso. 

— All vci non mi riconoscete più, mamma Mar- 
‘gherita? Disse il giovane: coa un piacevole 6 schietto 
Sorriso. 

La vecchia Jasciò cadersi il fuso e strapparsi il 
filo; alzò le scarne maai abbronzate, all'altezza della 
tosta, e battè palma a palma, gettando un. grido 
‘cui la soverchia intensità  dell'emozione. soffucò. e 
amezzo. 

— Sei tul Sei il ‘mio Giannino! esclamò: 0h Santa 
Wergive dei dolori! 

E quelle mani secche, iuaridite, color. di rame, 

irennaoti per gli ani e pel tanto turbamento di 
quell’istante, allungò: verso il giovane per istrin- 
‘gerlo sl collo, pervafferrare quel capo diletto e ti- 





























la lettura, di un progetto di legge presentato dal dept: 
fato Al si 

Sa no dì lettura, 

cammaAr-DIONY (piro) pressata tro.copvenzioni: 
gina por il passaggio delle; Tescrgrio alla/ Banca Nazio- 
sile ed. î Banco di Napoli, poa conclusa fra Ja Barca 
toscana © la Banca ‘mazionnle, la terza colla Società dei 
beni}domaniali. 

LA PORTA chiedo sia dafa lottura di questo conven 
zicuî, come ni è fatto in qualcho altro caso. 

PRESIDENTE, 85 non ci sarà opposisione 50 ne darà 
Tottura. 

MENABNA non fa opposizione a questa domanda; solo 
‘osserva esser questa la. prima volta in cui si dà lettura 
di un progetto appena. presentato, 

Voci a sinistra: Nol Nol 

LA PORTA osserva che. sotto l'amministrazione Rat- 
tazzi la Camera chicco ed ottenne là ottura di un pro- 
getto di legge finanziaria presentato dall'on. Ferrara. 

nt. Allora si darà lettura di questo convenzioni: 

atassAnt (sogretario) lo legge, 

Nella convenzione per îl passaggio delle. tesorerle è 
stibilito che il Baoco avrà il servizio delle terorerio per 
le undici seguenti provincie: di Asellno , Bari, Campo 
basso, Potenza; Salerno, Cosenza, Napoli, Foggia, Lecce, 
Casorta'è Benevento. 

mewangBA (presidente? del. Consiglio) approfitta della 
occasione della presentazione di queste convenzioni per 
esprimere l'avviso dell Goyerno intorno alla più 0 meno 
grande urgenza. del variî Invori che. sono sottoposti al- 
l'esamo della Camera. 

L'oratore credo che i Javori più urgeati siano; 

1° 1 termine della discussione dei bilanci del 1869; 
8° quella del bilanci del 1870; 9° Je convenzioni presen 
tato [dal Ministro. delle! finanze; d° il termino della ”di- 
scuisione della legge amministrativa; 5° la discussione 
della nuova legge di pubblica sicurezza: 

Vi nono ‘altri; progetti la di cai importanza non è tanto 
mnnifesta, ma il Governo spera; cho anche di questi la 
Gamera vorrà: occuparsi, ed il Ministero la ‘creduto u- 
tile specificare quelli che a suo ‘avviso: sono più impor- 
tot. 

Paes. annunzia un'interpollanza del dép: Scismit:Doda 
intorno all'inseganmento degl'isiitati tec 

MINGNETTI. (@inistro). vorrebbo ‘cho l'interpellante 
spiegasse meglio l'oggetto della sua interpellanza, 

suisuir-nopA dico che nell'stitnto tecnico di Genova 
vi è l'inseguamento del diritto cambiarlo; 1l professore Il 
quale insegna questa ‘materia disimpegna alle sue fun 
zioni con zelo; 

Egli disdlo anche delle lezioni ‘libare intorno alla cir 
colazione cartacea. L'avvocato Pertica, che è questo pro: 
fessore, è fautore della pluralità dille! Banche, lo con- 
seguenze logiche. delle; suo. premesse lo. portavano a 
condaunare fl sistema bancario, che trova nelle conven 
zioni ora presentate la sua apoteosi (Ol! ql). 

Il comm. Boccardo, il quale presiede all'Istituto tec- 
nico, sospese lo lezioni dell'arrogato | Pertica, e questo 
fatto commosse tutta Genova, dove tutti chiedono so la 
Nanca abbia, fra altre facoltà, anchio quella di chiudere 
la bocca alla. scienza. L'onorevole Minghetti cortamente 
‘Appiirerà i fatto scandaloso @ provvederà. Non può sup: 
porre l'oratore che il ‘ministro ‘si assumerà Ja risponsa- 
bilità della sospensione ordinata;dall preside dell'Istituto 
tocnico di: Genova, 

MINCMETTI risponderà domani sul: fatto speclale ac- 
ceonato. dall'n. Doda, perchè ‘lo ignora, sebbene nel 
l'ultimo consiglio. superiore sull'istruzione tecnica siasi 
palato dell'Istituto di Genova. 

Non sarà certo il Governo che metterà un bavaglio 
alla scienza, © l'insegnamento che si fa nelle nostre Uni 
versità è una prova che in nessuna parte del mondo vi 
U tanta libertà d'inseganmento come in Itala: 

seavinTa prendendo occasione dalle parole del presi: 
‘dite del Consiglio, osserva che la Commissione generale 
‘non potrebbe esmminare il bilancio .del 1670 se il mini- 
stro non presenta; come prestrive la nuova legge di com- 
tabilità 11 progettò per il fondo di riterta. 

CamBRAY DICNY rispondo non essergli sfuggita questa 
cosà 6 che al Ministoro si sta lavorando alla compilazione 
di quel progetto. 

attcmeLINI si lagne che nello io parole il presidente 
del Consiglio abbia dimenticato molki progetti necessarit 
alla costituzione dell'amministrazione dello Stato, 

‘cAmmmAY DIGNY (ministro) osserva che l'on. Menabrea 
‘nccennò soltanto i progetti estremamente urgenti , 0 non 

o mai cho gli dti non siano imporfanti. i 
vennana chiedo al Ministro dello fintaze se alle con 
venzioni testà presentato sono unito ‘le adesioni formali 
‘della Banca e delle Società ‘dei beni demaniali. 












































































rarselo » sè a biciarlo, ed abbracciarlo e stringerlo 
‘Ai miserabili panni che lè coprivano quel seno che 
lo aveva'alimentato. Ma Gian-Luîgi — fu egli un î- 





stintivo impulso di vergogna che}lo spingesse a sot 
trarre la vista) di quell'amplesso della pezzento agli 
sguardi di chi poteva pussare per la strada, fu il peti= 
siero amorevole di levar via più presto dall'aria 
ghiaccia che soiava sul villaggio il debil corpo 
della vecchia? — Gian-Luigi afferrò. quelle braccia 
che sì stendevano con tanto amore verso di lui e 
per esse trasse îndietro la' donna finchè ambedue 
furono entrati riel tugurio ela porta potè rrichiu- 
dersi dietro di loro, 

— Ed ora, diss'egli poi ripigliando quel suo leg- 
dro: sorriso, mamma Margherita, abbracciatemi 
pure. n 

La doona lo guardava con occhi che per mira- 
colo avevano ritrovata ‘una parte dell'acticg vivacità 
della loro giovinezza, Quel sorriso del suo Giannino, 
com'ella, per aotica abitudine, lo chiamava por 
sempre, le illuminava! Jo squallido suo abitoro come 
un raggio di sole primaverile eatratovi ad un traito 
‘a dispetto della stagione ‘e della eve. Îa voce di 
lui ‘suonavale ‘come Ja più gradita melodia del 
morid, 

— Sei tut sei tal sei il mio Giannino! Oh Santa 
Vergine dei dolori ripetà essa come se la non sa- 


















pesse trovare altre. parole; e gettategli le! braccia 





cAmRAY-DIGNY (ministro) risponde chie doporeò sul 
banco della, Presidenza lo accettazioni formali di quei 
‘ue stabilimenti. | 

PijbS. anmunzia che l'on, Alyisi svolgntà! giovedi il'suo 
progatto di logge. 

Tordino del giorno foca il seguito. della, aiscussione 
‘dell'dilancio della pubblica istruzione. Sì rimase ni capi- 
tolo 5%, il quale riguarda: l'animinisirazione scolastica 
provincialo per 1. 127,105. 

Sopra quosto capitolo fanno brevi osservazioni gli on. 
Serra © Afelebiorre, 

Quest'altimo. loda ‘le innovazioni, fatte dall’'on. Berti, 
innovazioni che farono in parte paralizzate dall'on. Cop- 
pino. Trova che il nuovo Ministro dovrebbe introdurre 
‘nei Consigli scolastici l'elemento elottivo e gii chiede che 
cosa intendo fare in ‘ordine ai decreti. dell'onorevole 
Broglio. 

mERTA pon entra nel iorito della: questione; vale sol 
tanto dire che egli nulla cambiò nell'ordinamento dello 
inseguamento, ma cho semplificò soltanto molte cose. 
Egli organizzo i Consigli scolàetici secondo il sintonia 
dolla Togo comunale o provinciale © questa egli. consi. 
dora como ua grande riforma. 

como conferma che l'ordinamento Berti era molto più 
‘conforme ai nostri lisogui ed al'progresso della scienza 
di quello dell'on. Coppino, 

nanGONI trova che I dhe sistemi possono avero pregi 
‘ed inconvenienti, ed egli non essere ancora in grado di 
darò un giudizio esatto sopra un argomento tantograre 
L'idea dell'on. Coppino ci basava sull'opinione che il pre- 
fetto essendo, capo. della provincia dovesse ancho presie- 
dere i Consigli scolastici. In ogni modo i prefetti si a- 
doporano cor elo nel disimpegno di quasto fanzioni, Der 
ci chie riguarda il progetto Broglio per convalidare il 
docreto Coppino, esso sta davanti ‘alla Camera, sebbene 
lo stato legale di quel progetto si trovi ora in reluzione 
colla legge] di riforma sullo. amministrazioni’ centrali 
provinciali: 

nLomonnE. osserva che, montre îl provvedimento 
Berti è fuori di vigore, il decreto Coppino, la. di cui le- 
Galità è dubbia, è in picna eseouzione. Vorrebbe che il 
Governo rassicurasse Îl paese con una eaplicita, dichia- 
razione, 

Aragon (pèr ua mozione d'ardine) non trova questo 
il momento opparttno per risolvere la/quastiove; Gino. 
chi la Camera deve esaminare ‘un progetto di leggo ap- 
posito sopra questo argomento, è meglio rimandare 
‘ogni decisione a quel momento. Perciò propone la so- 






































BALGONI ripete che non ha intenzione di ritirare il 
Decreto Broglio , col quale viene. convertito ju legge il 
decreto Coppino, nè ha fntenziono di esigere l'impossi- 


voro. Intende soltanto di aspettare che la Joggo amm 
atrativa sia votata, per poi vedere, 0 d'accordo cella 
Commissione, o d'iniziativa propris, ciò che vi ia di me 
glio a fare. 

‘meLCHIONRI: prende atto di queste dichiarazioni. 
‘proposta dal deputato Macchi è sppro- 











NapoLi rettifica alcune asserzioni dell'onororole' Mel- 
chiorre jo ordine alle differenze fra il leereto organico 
cd il regolamento Coppino, ed ‘alle. correzioni introdot- 
tevi dall'oo, Broglio, 

MeLenionie risponde dimcatrando di non essere Îu- 
corso in errore nelle sue: parole, 

nAnALLI dimostra la convenienza di far convertire in 
lerigo I decreti prima della loro applicazione, salva la ma- 
‘feta dingenza, 

MATTAZZI sostiene; senza voler entrate nel merito della 
‘questione, chè il decreto Coppino. era perfettamento le- 
Gale, © protestafcontro l'accusa di illegalità che fa lan- 
ciata in questa Camera contro quel decreto; Sa ci è qual- 
cuno che-è uscito dalla legalità è l'on. Berti e non l'on. 
Coppino, 

MANALLI. vorzelibo rispondere , ma il Presidente non 
‘glielo consenté, perchè dopo la questione sospensiva non 
ai può più entrare nel merito. 

II dep. Ranalli insisto, poi parla' per un fatto perso. 
nile, ma il‘ Presidente, tcorgendo che egli rieutra nella 
‘quistione di merito, gli toglie Ja parola, ‘ossereando, in 
mezzo all'larità della Caimora, che' quello ' dimostrazioni 
l’oratoro lo potrà fare in altra occasione. 

Dl cap. d è approvato. 

Il cap. 6 riguarda lo fadennità agli ispettori di cit- 
condsrio, per lo sposo di giro, per L. 117,000, 

SANGUINETI propone un aumento di L; 40,000 che 
pur non costituiscono una maggiore spess, ma un tras 
porto! di soinma dal cap. 29 nl' cap. 6. 














—_—___________6 


al collo lo baciò e lo ribaciò sopra una guancia e 
poi sull'altra, e poi sulla fronte, e poi sulle labbra, 
© finì per rowpere in uo pianto dirotto con forti 
singhicezi. 

L'impressione del tristo giovane non fu di teue- 
rezza. Le malvagie passioni troppo aVevangli guasto 
ill cuore ‘e smussata Îa sensibilità, perchè egli com- 
prendesse Ja profonda ‘e santa emozione di quella 
povera vecchia, la parlecipasse © vi si compiacesse, 
fa quell'amplesso, a contatto di quelle vesti fruste 
‘@ rappezzate, vi quelle membra magre e «fiacchite, 
senlì come ln odore. disgustoso di miseria e d’an- 
‘gustie; gli parve quasi che. il bisugao e l'abbiezione 
€ la' vergognosa umiltà di quel miserabile ceto ple- 
beo da cui egli aveva tanto fallo per uscire, incar- 
ati nella persona di quella squallida vecchia , gli 
geltasseru ‘lo braccia al collo per riprenderlo în 
lord possesso, per trarlo a precipitar di nuovo nel- 
l'oscuro abisso. Si sciolse dall'abbraccio e disse non 
Senza qualchie impazienza ; 

— Vi, via: non piaagete cos. Aff& che non ci 
vedo nulla! da: piangere 

Margherita st asciugò ia fretta le lagrime. 

— Hai ‘rogigne,.... Non ‘so nemmeno io perchè 

















piungo..... dovrei essere così allegra...... Lo sono, 
80Ì...., Vorrei farli tanta festa © n0Q 501.1, 

Non vi starò a ripetere tutte lo parole ‘di quella 
povera donna, che avrebbe voluto. poter cambibre 








bile chiedéndo alla Commissione di effettuare il suo -Ia- | 


‘Pn. osserva che. siccome; venuero fatte altro propo. 

di riduzione: del. cap, 20 por ‘frasportarlo ad all 
toi, si lascerà în gbppeso questo tap. 0. 
“Ti capitolo! riguarda fi perso; e digigente, invegnarite, 
dil'Gegretoria’ è di servizio "ife alle Università. per 
L. 9,191,87 " 











NANALLI vorrebli si ridicesse il numoro delle materia 
che insegnano nelle Università, al'puro noecisario. 
Dopo brevi osservazioni dell'on. Serra, il relatore Mas- 
sedaglia dico cliò la. Commissiono! non si erodo abbastanza 
lare una petizione degli assistenti 
i quali chiedono cho dl minimi 
dci loro stipendi sia portato n.100 lire tanto più in 
quanto che un simile aumento ereerebie niiova spropor= 
‘zionî, (Con. questa: però. non_intendo non' riconoscere la 
triste posizione di alconî fra j petonti, 
| iaGom propone la soppressione nel! bilancio 1870 
| 








dello cattedra di teologia, ‘6 Ta destinazione del denari 
lie. questa soppressione farebbe risparmiare, al fondo 
pel monto delle pensioni. 

| La soduta è sciolta alle 

| ADUNANZA ELETTORALE. 

È teri sile‘ ore 9 pomerid. aveva luogo) nel! localo 

| della Borsa la: già acauoziata adunanza elettorale, 

Ad osta del cattivo tempo, più d'on centinaio di 
elettori si trovarono radunati al lungo di convegno. 

Presiedeva: l'adunanza. il cav. Carmagnola; assi- 
stito dai signori cav. Pantaleone 0 nota:o Operti. 

Parlò primo l’avv.:Garlo Ferraris, Spiegò il per- 
chè dell'adunanza, disse! quali furono le. ragioni che 
indassero il deputto di Torino ‘a transigere col Mi- 
pistero, accennò alle riforme ed alle economie che 
sono nel. programma del candidato: al!2° collegio. 
Propose un ordine del giorno in-eui, dichiarandosi 
di confermar il mandato all'avv. Lutgi Fer E 
Jo si confortava e consigliava a tradurre in atto quei 
principii di rilorme e di economie che inspirarono 
la sua transazione cul Ministero, 

Dopo le parole di quest'oratore ognuno attese le 
opposizioni di qualohe'altra eleltore di contrario av- 
| viso. Si interpellò replicalamente se vi erano degli 
{ avversari alla riconferina a deputato dell’avy.. Luigi 
| Ferraris; e. niuno rispose all'iavito, nessuno. si alzò: 

ai Dinsimare la chiesta riconferma. 

Prese in seguito la parola l'avy. Adriano Malacria 
| a disse credero che non sia il caso di volare l'or= 
dins del giorno proposto dall'avv. (Carlo. Ferraris, 
col quale si vorrebbe motivare il voto degli elet 
tori, Luigi Ferraris nella sua lettera agli elettori ha 
‘abbastanza chiaramente. espresso il suo; programma 
dicendo: e prosegui nelle trattative di conciliazione 
4 fiuchè rimase conchivso ed assentito che, mentre 
“o nui saremmo stati saldi mui nostri primeipit, 
« avremmo riconosciuto, che associandoci ad altri 
« elementi, sî surebbo: proceduto per: gradi n, 

Dunque: fermezza e costanza nei, principi finora 
propuganti, dal Ferraris, procedere. no per salti, 
tha per pradi: ccco il: programma del! Ferraris, al 
quale l'oratore crede che tulti gli elettori: vorranno 
sottoscrivere. (2ravo, bene!) 

Il prof. cav. Giovanni Pasqual diceva: poscia! in 
mezzo all'approvazione generale le:seguenti; parole: 

« Facendo /eco alle parole dell’egregio preopinante, 
non aggiungerò | che poche cose a conferma delle 
‘medesime, 

‘« Ogauno sì ricorderà come in una recente tornata 
della Camera elettiva un deputato dell'opposizione 
parlando dell'atto dell'on. Ferraris, to chiamava sio 
‘amico : ‘qualificazione a cui alcuno voci dell'estrema 
destra opposero tosto, con. ironico accento Il cot= 
rettivo Bi ez, 

9Ma l'oratore ripostava tosto , insistendo ‘sulla 
parola amico (Zravo 1 Pene ! dalla sinistra). 

L'organo poi di questo partito, Ja Ztiforma, con- 
teneva tel suo numero del 19 corrente lo seguenti 
tesuwali parole: «Se l'on. Ferraris non avesse pen- 
sato alla possibilità di portare miglioramenti d'idee 
è d'indirizzo nelle sfere del ‘Governo, non avrebbe 
accaltato il potere, » 

Oggi ancora nella Gassetta di Milano (lunedì 24); 
foglio, al: certo non sospetto. di soverchia simpatia 
per l'on. nostro candidato, leggonsi, in proposito 
d'una circolare diretta dell'on. Ferraris ai prefetti 


—___________________m 


fn un tratto la: sua capanna in una reggia. con ogni 
abbondonza di ben di Dio per. accogliere. degna= 
mente il suo diletto figliuolo. Non vi dirò i suol 
ringraziamenti per l'invio delle mille. lire, Je pro- 
teste ahfella fece quando udì che. Gian-Luigi di 
quella stessa giornata sarebbe. ripartito, ‘@ le pre- 
ghiera per farnelo fermare ‘almeno in giorno "ate 
cora. Il giovane che tutti questi discorsi tollerava 
con appena velata impazienza, li troncò per farsi 
egli a dire quello che più gl'importava e. che era 
stato la vera cagione della sua venuta. 

— Date retta, Margherita, cominciò egli metton- 
dole una mano sulla spallo e guardandola ben fico 
alle di richiamare alle sue parolo tutia l'attenzione 
di le: se un gran pericolo. mi pendesse sil capo e 
Voi poteste storoarlo, non è vero. cha'lo fareste? 

La vecchia siriose le mani in. atto di quasi of- 
fesa meraviglia, 

— Dio buono! Santa. Vergine dei- dolori! E melo 
puoi domandare... Farei ogni. possibil cosa,;. darei 
questa grama di vita... © più ancore:., per Venirtî 
in aiuto... Ma pur troppo, che potrò io mai fare: 
per te, io, povera vecchia?. 

— Voi potrete assai. Uo pericolo può minacciami 
da un momento all’altro; e voi, non con’ fatti, ma 
con sole parole, polete concorrere a salvarmené. 

— Parla, parla. Cha debbo fare? che debbo dire? 

(Continua) Virronto Bikoxzio, 

























































del Regnay alcune apprezzazioni glie, mentre ono- 
rano il Luovo ministro dell'iaterno, sono di qualità 
da doverlo animare ‘a proseguire nella via intra- 








{(L'oratore legge! poi alcuni bravi ‘di na articolo 
dì numero d'oggi della Gazzerra dî Milono in cui 
monte ill ministro, Ferraris); 

Dopo le parole vivamente approvate | del prece- 
dente ‘oratore si chiese: da ogauno. dì passor ai 
voti. È 

L'avv. Carlo ervaris. ritirò il suo. ordine del 
giorno condizionato, ed il Presidente invitò tutti gli 
elettori chie approvavano; la rielezione dell'avv. 
Luigi Ferraris ad alzarcil cappello. 

Thittù gli etéttori, diciamo, tutti, alzarono. il loro 
cappello in sngao di approvazione. 
adunanza sì sciolse raccomandandosi titti a vi- 
i conoscenti la 
liberato condidaura dell ministro Ferraris. 























IRMIERE_DEL -MATTIRO 


ELEZIONI FRANCESI. 

11 ritardo /del telegrafo’ ad annunziarei l'esito delle 
alezicni francesi ci fece prespgire fino) da iori in chè 
modo gli elettori di Parigi e di Francia abbiano 
risposto al gran dilemma poliico în cuî da une 
phile l'Impero, dall'altra il' partito, liberale li ave- 
vano rinchiu: 

Nòtismo: con) sincera soddisfazione che in tutta 
1blin; e massime nella bostra tilt, si enne dietro 
con. vivo. interesse allo svolgersi di. questa lotta 
elettorale, 9 lutto queste fasì di avvenimenti: poli- 
tici di Francia, che non potranno a meno che es- 
sere în Italia non solo dina grande importanza 
in'mezzo al popolo, ma anche'una' grande lezione 
al Governo, 

Gi Nmiteremo per ‘oggi a far ossersare. qualche 
elfia eloquente come un bollettino di vittoria, seb- 
bene più veritiera. Mai come oggi noi abbiamo 
compreso la! forza, l'autorità, il diritto di essere 
voro. rappresentante dell paese come il candidato 
che; essendo l'espressione di un principio, esce 
vittorioso. dell'urna coll'appoggio di 90. mila vo- 
tenti. : 

In qualunque posto del, Corpo. legislativo egli 
segga non potrà a meno che restarvi colla coscienza 
di quel che [n e di quel che dice: dietro. di- lui 
vi sono trentamila: voci che lo consîgliani e lo sp- 
provano. I 

La lotta! tra Olivier 0 Bancel, Liberté e Sideles, 
partito liberate e governativo, fu. decisa. Banoel, 
l’esiliato di Broxglles, l’araico di Rochefort, di Vittor 
Hlogo, quegli che era posto innanzi come. un. rit 
Chiamo alla repubblica e che! sì, trovava in! faccia 
‘ad un ‘avversario come Emile Ollivier, ebbe all'una 
tina (di quelle vittorie ctie fanno epoca nella storia 
clettoralo d'un popolo. Ventidue, mila voti ‘e. più 
contro dodici mila dati all'antico deputato, all'uomo 
‘el 49' gennaio; all'amico di Napoleone It. 

Gimbetta, il giovine avvocato l'eloquentissimo 
difensore dai repubblicani delle dimostrazioni ‘alla 
sfomba di Baudia, ‘viene a primo scrutinio eletto è 
a Parigi con 31,734 voli, a Marsiglia ,, compelitore 
di” Lesseps, ha il doppio dei voti dati ‘al ' grande 
ingegnere, . 
‘Jules Simon, che sal. suo programma ha serilto 
vita sola parola : libertà; ma parola che si decom- 
pone ju cento altre di cuî le principali sonò: abo- 
lizione dei privilegi, decentramento, libertà di voto, 
ibolizione di eseroiti permanenti, responsabilità co- 
‘stitazionale de” ministri, ha nell'8* collegio, di Farigi 
‘più di 30 mila voti. E sinmo certi che ognuio)di 
“questi trenta mila votantifche ponevano uell'urna il 



































nome del gronde pensatore; intendevano. gettare al-. 
l'impero un ultimatum: @ O compiuta libertà 0: ri- 
voluzione, » 

Eugène Pellstane Picard sono eletti al primo 
scrutinio, 

Jules Simon riesce pure: a'Bordeavx, Rospail ba 
la maggioranza, nel 5* collegio di Parigi, Grévy è 
eletto nel Jhra.... E i telegrammi goyernativi an- 
nuvziono ancora oggi una quontità di ballottaggi io 
cui. la Vittoria sarà vivamente disputata. 

Del resto non è dalle elezioni parziali, dal numero 
dei voti che sî dà ai singoli candidati che noi trar- 
remo le nostre deduzioni politiche. È dalla somma 
di tot i voti deti a candidati liberali, è. dal con- 
{ronto che faremo col numero dei voti d'opposizione 
delle elezioni precedenti che noî vedremo qual 
cammino abbia fatto Ja Francia e di qual avvenire 
essa sin degna. Gerto che iu questi giorni ella dele 
al mondo) uno spettacolo’ d'ordine, di fermezza, di 
decisione nei suoi principi, che è pur troppo nuovo 
nella' nostra’ storiai I Francesi seppero. in questi 
Siorni canvincerai d'una grande yerità:;che quando 
in cosa ndstra gli affari sono pressanti, la necessità 
di lavoro è essenziale, è così necessaria il non cor- 
tere a Vedere quel che si fa altrove lasciando che 
rovini il ndstro letto. Si vide tutta Francia endere 
da questa votazione coll’ansietà di (chi sa che da un 
suo atto dipend= tutto il suo avvenire. s 

AVviso all'Italia. per le prassime elezioni! In que- 
sti tempi l'atonia, l'indifereaza ‘politico. sono .il 
meggior: male possibile; sono Ja calamità di un po- 
polo, sono la vergogna ‘di un'epoca, All'urna tutti 
siamo legisti, storici, politici, amministratori; e gran 
‘parte degli elettori di Parigi e della Frane annp 
‘compreso. 

Ma anche l'Imperatore avrà certo compreso. quale 
deve essere il programma del suo avvenire. n 

Gol popolo, egli sî farà liberale più degli elettori 
di Bancel ed ‘allora farà fiorir non'una forte monat- 
chia, ma ana libera nazione; o contro Îl popolo, po- 
nendosì cogli elettiri degli Ollivier e/ dei Peyruc e 
Giuocherà in tutte le discussioni parlamentari, in 
tutte le pubbliche adunanze, in tutti i giorni e in 
tutte fe circostanze ia cuî il popolo potrà dar una 
manifestazione de' suoi pensieri, giuocherà, diciamo, 
inesorabilmente il suo! treno, e la, sua diuast 


















































Il Goyarno franosse. si ‘è: fatto premura di telè- 
grafare. che i deputati, dell'opposizione eletti, noh 
salgono che a 26; giova osservare che per arrivare 
‘a tale numero non sì considerano come avversati 
‘del Governo quelli. che appartengono al terzo; par- 
tito ,, che votano ordinariamente coll’opposizione 
che prima erano aspramente combattuti ; fra questi 
vi sono gli onorevoli Bulet, Segris, Pouvier-Queriiery 
ecc; cosicchè Îl dispaccio guvernativo. poco con- 
chip, 





Non ti piò diro ygramonte che l'osercitò francese non 
sia uno déî più efficaci istrumenti della libertà. 





‘A Parigi:9,000 soldati; oficili. il testa, si presenta: 
rono în corpo, per votare contro Tliers. 

Où indipendenza di voto l'Ò benemeriti i conservatori 
dll Tibert, c.. de grossi bilanci di guerra e) marina ! 


—_ —_——_— e‘ 
HISPAGCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
DAMERA.DEL DEPUTATI 


+ | Sedutn del #5 Maggio, 

La Camera Fiù [ato "approvò Lil pro- 
setto por leva: militare, ©.per \la:scoltivaziona, del 
tabacco in Sicilia. © * 





















Nominò quindi sotto-giunte per il progetto, con- 
cornente il iano, organico di marina'militere. e co- 
‘minciò la discussione per. le maggiori spese per 
l'arsenale:dellh Spezia. I 

Pubblica seduta. 

Broglio viene eletto. vice-presidente con 404 voti 
contro 92 dati a De Luca, 

Sono approvati quattro progetti’ di secondaria 
importanza. î 

Miammari chiede schiarimenti sopra il fatto, sut- 
cèduto-ieri' a Livorno, cioè l'uccisione dell console 
austriaco ed il ferimento del conte Grenville. _‘ 

Miatenchini deplora il fatto, osserva però che 
è necessario! di: completarne ili racconto ‘e ricorda 
gli atti di ‘crudeltà commessi da Grenville. nel 1849 
quando dopo la ristaurazione éra governatore mili- 
tare della Toscana. 
| errarla manifesta li ‘stessi sentimenti) d'indi- 
nazione e nello stesso mentre conferma. come Gren- 
neville, fossa statà/avyisato dalla. pubblica ‘sicurezza 
di non prolungare la sua presenza a Livorno, onde 
‘non essere: causa di maggiore provocazione. Egli 
consent di: partire lunedì, quando fur commesso il 
delitto. Dichiara di avere mandato un impiegato per 
‘maggiori informazioni e di ‘avere promosso ‘um pro- 
cedimento, lotanio firono arrestate 44: persone, 

Viene ripresa’ ‘la » discussione. del bilancio! dell. 
l'istruzione, 

Delzio, Deboni o Messedaglia, parlino 
sulla proposta soppressiva della facoltà di teologia, 


che, è: respinta. dopo. alcune dichiarazioni del mi- 
nistro, 











Discorresi: poscia sulle riforme dell'insegnamento | 


superiore, 
cm 


DISPACGI ELETTRICI PRIVATI, 
(Agenzia Stefani) 
ci Parigi, 25 maggio 

La maggior parte: delle: elezioni nelle! provincie, 
finora conosciute, è fuvorevole al Governo, 
+IKbiers non fu eletto nè a Lilla nè a Poitiers. , 
‘' Marsiglia, secondo circondario, Bouraat. fa. eletò 
con:44,000 voti; Favre, ne sbbe.-9800. Nel quarto 
circondario, Rougemont ebbe ‘8900 voti;. Exquiros 
6300, Marie 4400: vi sarà ballottaggi Nelvprimo 
circondario Gambetta ebbe 8600 voti, Leaseps'4500; 
Thiers 3500:' vi sarà ballottaggio, 

A Strasburgo,  Russiere e Balach. vennero eletti 
77 A Nantes, Gaudio ebbe 12,000 vuti, Gudpio 
41,600, Lareiaty 5,200, Paradol 4,950: vi sarà bal: 
Voltaggio. —A. Troyes, Argerice fu eletto con ‘20,800 
voli; Perier,, ne ebbe 415,100. A S, Brieuc, Lamor 
therouge venne eleuo con 48,500 voti; Bizoin ne 
ebbe 12,400. — A) Tolone, ‘Peyruc.+ fu "eletto con 
19,800 Voti; ‘Arago noebbs 11,400, 

“Altro da Parigi, 25 maggio, ® 

Gambetta, Picard e Barco! Vennero, eletti. Bancel 
ebbe. 28,754. voli; Olivier 12,490, È 

Le elezioni ‘;dic Pelletan e Simon sono probabili. 
Negli ‘altri circondari :saravvi ‘ballottaggio. 

i ._Aliro da Parigi, 25 maggio. 

Cifre offciali : Gembeta ‘ebbe S1:T34 vo: Car- 
not-9,1d2. Nel 5° circondario Raspail ebbe 14,639, 
voti; Garnier-Pagds 44,133. Nel 6° Ferry ebbe 12,910 
voli ; Cochin, 12,470 ; Guéroult 4,851. Nell'8° Si 
mon ebbe 90,905; Lachand 8,74, Nei 9° Pelletan 
‘ebbe 23,440; Bouley 9,846. 

et ‘Altro da Parigi, 25 maggio. 

1 risultati delle elezioni dei dipartimenti conti- 
nuano ad essere favorevoli al Governo, 

Jales Simon venne. eletto. a Bordeaux, ma non 
negli altri dipartimenti. 

Thiers e Favre non furono ancora eletti in alcun 
collegio. 

Arago non venne elsito nè a Tolone nè a'Per- 
pignano. 

Ollivier fu eletto a: Draguignan con 46,000 voti 
‘contro Launier che ebbe 8U0!) voti. 

Tutti i candidati officiali di Tolosa vennero eletti. 

Fra le elezioni rimarcansi quelle di Drdolle , 
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Chaix d'Est Ange, Jéròmo David nella Gironda, Dal- 
Joz e Grevy nel Jora; Isacco Pereire nell'Aude. 
Parigi, 25 maggio, 

Una cirtolare. del ministro: dell'interno, che 
il risultato delle elezioni è conosciuto in 280 circo- 
sprizioni sopra 202. li numero dei depulati nominati 
nelle! circoscrizioni ove ill Governo ‘appoggiò le can- 
didature, o rimase neutrale , è di:196. I deputati 
dell'opposizione sono :26: 1 ballottaggi sono 58, 

Parigi, 25 maggio (nolte). 
+ vournal'oficiat' della sera dice che a Lilla, St= 
Etiennò, Tolosa e Marsiglia alcune. bande d'agitatori 
percorserole.vie cantando, le quali furono rapide- 
mente ‘disperse. Vennero fatti alcuni arresti. Queste 
‘emozioni popolari: non' hanno alcuna gravità. 
‘Altro: da Parigi; 25 maggio (notte). 

Parecchi giornoli constatano che il carattere princi- 
pale delle presenti ‘elezioni è la sostituzione ‘della 
opposizione radicale all'opposizione. moderata, e la 
non: riuscita déi candidati‘ orleanisiì e repubblicani 
‘moderati. 

La France dice che: l'Impero\non deve fare una 
reazione come i regimi: precedenti. L'impero libe- 
rale deve affermarsi dinanzi alla rivoluzione che è 
trionfante nello scrutinio. di. Parigi ‘ma sconfessata 
dall'immensa maggioraaza dei voti della Francia. 

‘Firenze, 26/ maggio. 
nti accettò oggi il por- 























Il Diritto assicura” che! 
tafoglio di grazia e. giust 





Madrid: 25 maggio, 

Regna qualche agitazione a Malsga ed in'altre 
clttà dell'Andalusia ; ma ‘però i repubblicani stsnno 
tranquilli. 

Lisbona, 85, maggio, 

Camera dei Porî,-— Il conte Gavallieros pro= 
nonziò un: discorso in cui disse che ]l! Re Ferdi= 
‘nido avrebbe dovuto accettare il Trono di Spagna 
come una garanzia dell Portogallo. 








RACCOLTO SERICO, 
Nogioni' chieste dalla Camera di Commercio 
di Torino 
‘Besto Elenco. 

(Contimuazione e fine, vedi um. di ieri) 


Santhià, 19. Da parecchî anni fon si allevano bachi 
a motivo della malatia che verifico sugli stessi per il 
passato. 

Fico (lora) 10. Por Ia assoluta mancanza. del gelso 
non si coltiva i Alugello. 

iù, 20. Ia questa montana regiono non è invalsa an: 
cora là voglia folla coltivazione del gelso, è coniagiasi 
ora appena a farno del piaatamenti. 

La Camera di commorcio di Bergar.o. scrivo in' data 
dat 22 correnta: 

1 bachi sorpaseanò la terza. muta — notizie. sempre 
buono, essendo la coltivazione pu dirai tutta di seme 
giapponese originario 0 riprodotto. DI. quest'ultimo ve 
so ha cho riesce nì par dell'ofiginario ed alcuno. parti 
calle que e 1ù lasointo a desiderare. 
Polito della Camera di commercio i Fires del 

‘corrente 
Vernio, 19 maggio. bachi sono ‘all terza alla quirta 
minta — ‘al prevede buon raccolto. = qualche lanebto 
arse — Bozzolo, tto gia indigeno. — Prato 19, 
enti — fa foglia ni sostiene a prezzo 
0, segno evidente di una posta esuberante. = Fi 
line, 10: Duchi segrono ad andar beab meno qualche 
piccola eccezione — dormono la 
"Firenze, 19, Buono andamento. nell 
seme giallo indigeno — in. gonerali 
quarta muta. 

Siena, lettera del ‘21 maggi 
poche écuezioni — i biehi:iv parte bano du 
terza muta, molksimo hanno superato la {oo 
damento regolare — bonal nulla terza alcun partito sof: 
farsero — ‘operai bin raccolto anto più che tend 
delle partite già al bosco, 

































— totto 
Î bachi sono’ alla 





Nascita regolari salva 

















Coumno! Grasaprx gerente; 














Trrlimento. 


‘i prezso di circa un'franco in’ media per |trattaziaî, 








(Nostra corrispondensa). md 
In questa ottava s' ebbe! un nuoro forte 
ribasso sul riso ed aocha un po' sul frumento: | 35: viteni 


pro fermi nei loro prezzi. 
II mercato di questa ottava continuò pure 
ad casero calmo. 
Preici dei cereali. venduti in questa città 
dal 18 0t 21 maggio 1889. 
Frumento Î.a per ogui ettolitra 1.21 25 








MERCATO. DI BRA. 
(Nostra corrispondenza ). 


IRE 





Notizie Commerciali |a 


il ribasso generale sogonto Ja scortà ottava 
sì formò ud eccezione della moliga, che cog- 
In Frauoia! la tendenza dei | tinua a tendere al ribasso. 1 
prezzi si mantiono ‘l rialzo. Trentotto mer: | Nel frumento stante il suo: aumento di 
cati tenuti il 2} corrente segunrono aumento | prezzo; non si effettuarono che poche con 





(Chiusura della, Borsa 


la.8a a; 230.55] Renditu Francose 8 410 —-190 
Sogala » » 1 “| Rendita Italiana 60/0 fino iosa _— 51/76 
Avena — È IR (Valori uiversiì, | >! 
fe n qual, 20 Forrovie Lombardo: Yepeto 

na » »90= 
Meliga 1° qual. » er foro) 
Tdi Za id. » È Obbligazioni fd, 


‘Legna forte. per quint. da L. i 70 a 8 X0 | - Ferravie Vittorio Ewan 
a dolco id dn» 9400240 Obbligazioni ferrorio Meridionali — 10450 


Fieno, id dan t0—a78| Gumbio eoli’italia 820 
Paglia id. dae 455809] Crodito mobiliare Franorse — — mu 
n ar 4:22.10 53. | Obbligazioni Regia doi tabacchi —,496-, 
116 ett. Vino per ettolitro di Ohio zie 


81 saggio, — Il tostro mercato în questa | Cambio. 












come anche nella sogala. 









(prezzo medio Li.19 50), 


(prozzo metio i 19/57). 


««Rondita italiana, 
Parigi, 25. maggio 





(1869) — 15150, 





Vienna, 55 maggio. 
va JLondra 184/05 | n 59/55. 


distano --35 miggia 1809) 
Durante tutta la giornata Ta Rendita ‘ai 
'fegno atazionaria intorno a 57 18 fino; cardi 
‘@ 57.87,fino giugno, dando luogo, a A 
‘stretto numero) d'afai. T pùeti' per fine gi 
‘g00 erano più faoli da 95 a 32 112. 

1 | ll'Ereptito 1966 ai pagò 79/6 


d a, da.103 60 a 103.501 vista: 1, 
Moliga da» 995,9 0|,,IlTondrada:20 90 a 25 922 tro mesl, 
© Vienna da 207 a.20711t n'itrosmgal. 
da L, 150 n ,880,caduno. ! |, Allarianione serale la Rendita italiana va- 
"Totti gli altri generi si mantengono n0m- | (e,70 medio ire 18 95. miriagramma). 

Ls tausa sulla carno è a 1/28 Il chilo 


Java, 57.119/fnp, mese. 
« 1 20.franchi, valevano 80 76, Li 


93 maggio: 1869, — Ore 1%, 

























Londra, "88 io Alla:costra Borta d'oggi la Rendita ita 
‘andra, ‘85 maggio... luna \ifu roptratiata per contanti da 50 48 
Consolidati fagieat È SA pk] ad. 
Per fino mese si contattò da lire 59-60 









contanti’o fino'mese a 79/90. 


r&@foni: di rilfero: 

















‘quintale. Nessun mercato giunso in ribaaso. | Si vendettero : tl ''La Azioni Meridionali si pagaroco 49; c'la] PAMmerA di Commereto dd Arti, 
180 ottol. Framento »da L.19,15 a,20.90 | Obblig; Meridionali a 171. n PIERONI UTI i 
ne (prozzo medio L.20 19); — «| La\zion‘Tabacchi pronto \valerano 63Ì n n ì 
To i 20 maggio 1869. — Fomll' pubbtet: 
MEROATO DI CASALE, 30 » Sogaia —dus 1800 010:18 tie obbligazioni (58, 7 













maggio. 


SP. 79:95, 


38988. 
40: + 
mo 
US 





Tn lig, 16925 pel $1 maggio. 


ITL/80 17117075. 
Pesza d'oro da L, 20, 





‘dotta la ritenuta. 
n — 85 maggio 1869. 
del 46 maggio. 






{Meeli nei: sitoli gonsi qomclimero ope 


" Rrancin Jettara 8 10/413; denaro:108:1}2% 
\.Londra a vista 16 20, a tro mesi 28/9 





Gomeolidato 5-0/Contraftt del matt, in cont. 
CP'I7AF:B0-I0 50 SOCS0AS7 47 179) 57 
.5 55 45/(07' 50); la lig. 57 95 pol 3I; 


» Corso..legalo 57 47 119, 
\Prestito Naxionalo:5-por 010. 0vdi'm.‘4n ‘ei | 


» "kg perla acceisatico O/del: mi ino: 


Debiti speciali. = Stat Surdi. 
Obbligazioni 1851: Contratti del m.. in "n: 
TI 60, 


Credito mobiliare italiano. O, del m. inc. 


Azioni Banco Bsonto/e Ente Cid m. ic 
169/25 163/163-163 25162 15 16316225. 


Otplisicai Canali Cavour. €. d. m. inc. 
85 

Obbligazioni ferr. meridionali, ©. d. m. ine. 
TA n.20 70, 

(*) La codola ntaccatà è di L. 2 9% de 
GRONAGA: DELLA BORSA DI TORINO 


Rendita. corso legale aun: 
cent:20 sulja boruarzavedente. 
Le prime impressioni cagionato ‘dei risul: 


| [*Prontito: Nagjonale fa | contaattato; p9$ {tti dello elezioni a Parigi intioramente in 


‘favore della opposizione, essendo state modi- 
ficate in seguitoda quelle dipartimentali che 
‘a maggioranza riuscirebbero in sento gover= 
‘iltivo, lo Borse sono tosto rinvenute dal pa- 
‘nico di ieri; riprendendo ‘i corsì ‘antecedenti 
con maggior (orme 

La Rendita si contattò ‘correstemente Ya 
37852 57 40 sia p. c. che fina mese. 

“Prestito naz. 70 60, 70 75, ape80. 

Banca naz. 1970, 1975. 

1 Canali Cavour come tutti gli altri valori 
industriali posando assai! pella imminente l- 
‘quidaxione, restavano molto deboli p. c. da 





t 
a 





(rose. 163 50. 
Otb. Merid. 171, 
Az. relat. 398. 2 
Negli altri valori nessuna operazionelii ri- 


‘guardo essendosi 
‘zione di sorta 
Oro. 90.72, 7 


Borsa di Firense del 25 maggio 4889, 
Rendita lettita fine corr. —"—'SD'4T 


















Ford CIO 
lettera 30.77 
Denaro 20 — nn 
Free Nazionale 719/85. 179/40 

Azioni Tabacchi 459 — 418 
Azioni *Fabucchi 658 50 651 50 
Banca Nas. del regno d'Italia 1950 nom. 








ali affi farono imitati. 
rri pastaròno’ alla Condisio 








cia 











'‘icggio, — Lo notizio sul rac: 
solto sono nell'inaleze molto buone, per cui 


46 balle 
orgnciztsi, 49 ballo trame, 10/balle ‘greggio, 
6" chilo» 
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rai No acero pregio dele ball: forograte del 
ix. Montabono, che vi pongono ott ocebio "e Togatità 
pIÙ rimarchevole 
Facendo planso all'autore noi prendiamo Ja libertà di 
ricordargli che i titolo da ina non ri 
Mmanersi alla pubblicazione di questo solo di tdi ti. 
Vriccini, Il Cicerone delle strade ferrate’ dove parlarci di 
tattò lo nostra lince, deve accompaguarci colla medesima 
‘gentilezza colla medesima facondia nel percorso di tutte; 
© sarebbo veramente un ingrato se vedendo il buon viso 
ha ‘si fa a questa sun prima corsa, pur tuttavia met 
tcnse o non ci volesse più accompagnare in altre. 
‘Aspettinmo dunque confidenti i fratelli venturi di questo 
libro'di guida; 6 diciamo frattaito all'autore ch'egli così 
avrà veramente soddisfatto ‘ad tin desiderio quasi tina- 
nime dei visggiatori. 
Questo opuscolo vendesi! in. Torino: presso l'Agenzia 
‘Agraria, Piazza Castello, n. 16, e daî principali libraî al 
prezzo di L' 350. 














Morti denunziati all'ufficio dallo Stato) Cieile 
‘1 giorno 23 mangio: 1869. 

Rosei Pietro, d'anni, di Montechiaro d'Asti, possi: 
tlonto — Nicco Giuseppe, id. 85, di Torino, Invandaio —- 
Più 12 minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello: Stato Ginile 
giorno 21 maggio 1869, 
Maschi 11, femmine 6 — Totale 











Otsergazioni meteorologiche fatte nell’ Osservatorio a: 
strenomico di Torino a metri. 276/1l livello el mare: 


20 maggio 
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5 7 SI 
È È 

VI TUNE forte pioggia 

Se Ata S3|NE debole. [coperto 

187 | 2310 SONE debole. leoperto 

dp.| 19 9 (NE debole [pioggia 

Sp 190 sNE dibole [coperto 

dp. 718 95[NE debole la-pos. 

‘temperatura estrema al nord | minima 49,9 
in gradi centesimali matsima 16, 


Pioggia mllimetri 29,6. 
Temperatora inininia della potte del 26 193. 
Bolle:tino astronomico dell’Ossereatorio di Torino 
(Tempo medio di Rem) 
27 maggio 3669. 

Nuscero ol. Sole, ro 4/40 — passaggio aì meri 
itno; ore 18 16 — tramonte, ore 7 52; 

‘Nascere della Jun, ore 9 49 sera. — passaggio al 
meridiano, oro 2.97 mail. — tramonto, ere 6.15 matt. 
*Giome della Luna 18° 
GI 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del'24 ‘maggio. 
Presidenza dell'onorevole Mari. 

Ta solita è aperta allo ore, 1.30, 

i accordano molti congedi. 

‘wars, anounzià la nomina dell'on. Cadolini a segreta- 
rio generale del ministero ‘del lavori pubblici. È quindi 
‘dichiarato vacante il collegio di' Pescarolo. 

Si procede all'appello nominale: per la elezione di un 
vice-prosidente e per lo scrutinio segreto di quattro dei 
progetti dî legge approvati in una delle ultimo tornate. 

Ecco fl risultato di quest'ultima votazione: 

Soppressione della privativa delle polveri. da fuoco. 

Votanti 188 Maggioranza 95 
Favorevoli 169 Contrai 19 

Miggiore sposa per riparazioni al teatro Farnesiano 

in Parma. 
Votanti ‘185 ‘Maggioranza 9 
Favorevoli 159 (i 
ore 5 rimborso ‘del capitale rappresen 
sato la SOIA prato Lombardo Verbo. 100, © 
tratta il 1° loglio 1807, 
Votanti È’ 188 Maggioranza [95 
Favoresoli ‘182 Contrai ‘96 
‘Spesa straordinaria: per afrancazione di (servitù nel 








Favorevoli Si Contrari 39 
La Camera approra questi progetti di legge. 
‘ns, anunzia che il Comitato privato a;autorizzato 





ghorita, il' capo avvolto nel! suo: grossolano fazzo- 
letto; Ia sua conocchia piantata al fianco nel legac- 
‘cio del' ‘grembiule e il fuso (ra mano. La si aspettava 
‘così poco di trovarsi innanzî. Il ‘suo figliuolo. adot- 
tivo in quel momeoto che guardò meravigliata quel 
signore elegantemente Vestito che era venuto n pic- 
‘chiara il'suo uscio (e non riconobbe in éssò colui 
chieda tanti anni non aveva più riveduto ed aveva 
desiderato rivedere pur sempre. 

Però, senza Sapersene. dire; essa stessa una ra- 
gione, la sua voce fiacca e velata tremava più del- 
l'ordinario quindo gli chiese ‘con parole confuse che 
parevano un’halbettio che cosa volesse, di chi cer- 
rosse. 

— All vei non mi riconoscele più, mamma Mar- 
‘gherita?; Disse il: giovane coa un piacevole e schietto 
“sorriso. 

La vecchia lasciò. cadersi! il fuso! e strapparsi 
flo, alzò le 'scarne maoî abbronzate, all'altezza della 
testa, e baltè palma 4 palma, gettando un grido 
cui la soverchia intensità dell'emozione soffucò a 
mezzo. 

— Sei tul Sei il mio Giannino! esclamò: oh Santa 
Wergiue dei dolori!... 

E quelle: mani secche, iuaridite, color. di ramo; 
trernanti per'gli ani e pel tanto turbamento di 
quell'istante, allungò verso. il giovane. per. istri- 
gerlo al collo, per:afferrare quel capo diletto e.ti- 











IERI rn a = 


la ottica di im progetto: dî. Jegge presentato dal dopo: 
fato Altis. % 
© So ne di lettura, 

CaummaY-DIGNY (migietro), presenta tro convenzioni: 
suna por iì passaggio delle ‘Rtsorerio alla Banca Nario- 
‘ile ed al Banco dli Napoli, na conclusa fra ‘la Binca 
toscana © la Banca nazionale, la terza colla Società dei 
deni;dema 

LA rontA chiede sia data. Tetturn di queste conven- 

time si, è fatto in qualche altro, caso. 
TRESIDENTE, Se non ci sarà opposizione so ne. dirà 
lettura. 

ATENABIEA non fa opposizione a questa domani; solo 
osserva estor questa'la prima rolta fn cui-si dà lettura 
di un progetto! appena presentato. 

Voci'a sinistra : No! No! 

LA PORTA osserta che sotto l'amministrazione Ret- 
tazzi Ja Camera chicse cd ‘ottenno la lettura di ua pro- 
getto di leggo finanziaria presentato dall'ov. Ferrara. 

pts. Allora si davi Iettura di questo convenzioni. 

MASSARI (sogretario) lo leggo. 

Nella convenzione per il! passaggio delle tesorerie è 
‘stabilito che il Basco avrà il ‘servizio dello tesorerie per 
lè ‘uidici seguonti provincie di Avellino, Bari, Cimpo- 
basso, Potenza, Salerno, Cosenza, Nnpoli, Foggia, Lecce, 
Casoria e: Benevento. 

atevannsA (presidentetde! Consiglio) approfitta della 
occasione della preseutaziono (di queste convenzioni pit 
esprimere l'avviso del Governo intorno alla più o meno 
graude urgenza. dei vari lavori ché. sono sottoposti al- 
l'esame della Camera. 

L'oratore crede che i lavori più urgenti aîano: 

1° Il termine della discussiono”dei bilanci del 1860; 
89 quella dei bilanci del 1874; 9* Je convenzioni presen: 
tate dal Ministro dello. finanze; d° il tormine della”di 
scussione della leggo ammi ; dla discussione 
della vuora logge di pubblica sicurezza. 

Vi sono altri progetti la di cui importanza ron è tanto 
manifesta, ma_il Governo spera che. ancha di questi la 
Chimera vorrà occuparsi, ed il Ministoro ha ‘creduto u- 
tile specificare quelli. che a suo avviso sono più impor- 
tanti. 

Paes: annunzia un'uterpollanza del dep. Beinmit-Doda 
intorno all'insegnamento degl'istituti tecnici, 

MINCNETTI, (@iuistro) vorrebbe cho l'interpellante 
spiegasso meglio l'oggetto della sua interpellanza. 

stIsMIT-DODA dice che nell'istituto tecnico di Genova 
vi è l'insegnamento del diritto cambiario. 11 professore 
quale insegna questa (materia disimpegna alle suo fun 
zioni con zelo. 

gli uiede anche delle lezioni libere intorno alia (cir- 
colazione cartacea, L'avvocato; Portica, ‘che è questo pro- 
fossore, è fautore della: pluralità: dello Banche; e'le con- 
seguenze logiche delle ‘suo premesse lo portavano a 
condmunare il sistema bancario, che trova nelle conven 
zioni ora presentate la sua apoteosi (ON/ oh! 

Il comm. Boccardo, il quale. presiodo all'Istituto tec- 
nico, sospese lo lezioni dell'avvocato | Pertica, e questo 
fatto commosse tutta. Genova, dove tutti chiedono re la 
Tianca abbia, fra altre facoltà, anche quolla di chindere 
la bocca alla. scienza. L'onorevole Minghetti certamente 
appurerà îl fatto scandaloso © provvederà. Non può sup- 
porre l'oratore che i 
bilità della sospensione ordinata;dal preside dell 
tecnico di Genova. 

MinGHETTI risponderà domani sul fatto speciale ac- 
cennato; dall'on. Doda, porchà lo ignora, sebbene pel- 
l'ultimo. consiglio superiore sull'istruzione tecnica siasi 
paelato dell'Istituto di Genova. 

Non sarà vcerto fl Governo che metterà un bavaglio 
alla scienza, e linsegonmento che si fa nelle nostre Uni: 
veriità è una prova che in nessuna parte del mondo vi 
è tanta libertà d'insegnamento come in Italia. 

SPAVENTA preidendo occasione dalle parole del presi: 
‘dente del Consiglio, osserva che la Commissione generate 
non potrebbe esaminare il bilancio del 1870 se fl'mini 
‘stro non presenta, come prescrive Ja nuova legge di con- 
tabilità, 11 progetto per il fondo di risorva. 

cAmisnav DiGNY risponde non essergli sfuggita questa 
cosa e che nl Ministero si sta lavorando alla compilazione 
di quel! progetto. 

aticnetaNI si lagna che nelle sue parole il presidente 
del Consiglio abbia dimenticato molti progetti necessari 
alla costituzione dell'amministrazione dello Stato. 

cammnat DiGNY (mialstro) osserva cho l'on. Menabrea 
‘accennò soltanto i progetti estremamente urgenti , o non 
disse mai che gli éltri non siano importanti. 

‘runnàna chiedo al Ministro delle finanze sa all ce 
vonzioni festà presentate sono unito ‘le idesioni formati 
della Banca e delle Società dei beni demaniali. 
































































rarselo: e sè a bacierlo ed abbracciarlo e stringerlo 
ai miserabili panni che Î6 coprivano quel seno che 
lo aveva: alimenlato. Ma Giao-Luigi — fu egli un Î- 
‘stintivo impulso di vergogna che;lo spingesse a sot- 
trarre la vista di quell'amplesso della pezzente agli 
‘sguardi di chi poteva passare per la strada, fu il pen- 
siero amorevole di levar via' più presto. dall'aria 





hiaccia che soMava Sul villaggio il debil' corpo 
della vecchia? — Gion-Luîgi afferrò quelle braccia 
chevsì stendevano con tanto amore verso dì Iui e 
per esse tresse indietro la donna finchè ambedue 
furono entrati nel tugurio e ‘la porta potè richiu- 
dersi dietro di loro. 

— Ed ora, diss'egli poi ripigliando quel ‘suo leg- 
giadro sorriso, mamma Margherita, abbracciatemi 
pure. A 

La doona lo guardava coa occhi che per. mira- 
colo avevano ritrovata una parte dell'antica vivacità 
della loro giovinezza. Quel sorriso del'suo Giannino, 
com'ella, per antica abitudine, lo chiamava par 
sempre, le illmiiava Jo squallido suo abituro come 
un raggio, di sole primaverile’ entratovi ad un tratto 
a dispetto della stagione e della nove. La voce di 
lui suonavale ‘come Ja più gradita \melodia del 
modidà, 7: 

Sei tu 1sei tu sel il mio Giannino! Oh Saata 
Vergine dei dolori 1 ripetò essa come se Ja non sa- 




















pesso trovare altre. parole; e geltategli Je, braccia 


cammnar-DIGNY (ministro) rispondo ele deporrà sul 
banco'della Prosidenza le accettazioni formali di questi 
“duo ‘stabilimenti. Î 
PRES. nonunzia che l'on. Alvisi svolgerà giovedi il euo 
progetto di leggo. 
rdine del giorno reca. Îl-seguito, dalla, discussione 
del'Hiencio della pabblia, intrizione, Si Fimasò al cop | 
tolo 85°, il quale riguarda. l'amministeazione’ scolastica 
provinciale per L 927,105. | 
Sopra questo capitolo fanno brevi ossorrazioni gli on: | 














Serra 0 Meleliorre. 

Quest'ultimo. loda lo fanorazioni fatto. dall'on, Berti, 
innovazioni cho furono in parte paralizzate dall'on. Cop 
pino. Trova che il nuovo Ministro dovrebbo jatradurre 
roi Consigli scolastici l'elemento. lettivo e gii chiede che 
cosa intendo fare în ‘ordine ai decreti. dell'onorerolo 
Broglio. 

BERTI non entra nel merito della, questione; vuole sel- 
tanto dire che egli nulla cambiò nell'ordinamento dello 
inseganimento, ma cho sempliticò_ soltanto molte cose. 
gli dFeanitià (Il Consigli noclasitol secondo il sistoria 
della Tegg® comunale! è provincialo © questa egli. consì- 
dora come una grande riforma. 

‘como conferma cho l'ordinamento Berti era imelto pi 
confoîme ni nostri ljsogui ed al progresso della scienza | 
di quello dell'on, Coppino: 

mancom trova cho f dio sistemi possono avere | pregi 
‘ol inconvenienti; ed egli non cssoro' ancora in grado di 
dare un giudizio esatto sopra.un argomento tanto grave. | 
Triden dell'on. Coppino si basava sull'opinione che il pre 
fotto) essendo capo della provincia dovesse anchio prosîo- 
dero i Consigli scolastici. In ogni modo i prefetti si a- 
‘doperano con lo nel disimpegno di queste funzioni. Per 
ciò cho riguarda il progetto Broglio per convalidare il 
decreto. Coppino, esso! sta! davanti alla Camera, sebbene 
lo stato legalo di quel progetto si trovi ora in relazione 
della leggog di riforma sulle amministrazioni centrali 
provinciali. 

MLamionnE: osserva che, mostre îl provvedimento | 
‘Berti è fuori di vigore, il decreto Coppino, Ja di cui Je- | 
galità è dubbia, ‘è -in piona esecuzione. Vorrebba 
Governo \rassicurasse il pacse con una esplicita di 
razione. 

MIAGCHI (per una mozione d'ordine) non trova questo 
il momento opportuno per risolvere Ja questione; Gino- 
chè la Camera deve ciaminare. un progetto di logge ap- | 
posito sopra questo ‘argomento, è meglio rimandare 
ogni decisione ‘@ quel momento: Perci propone Ia s0- 
‘spensiva. 

meLOMORRE parla contro. la sospensiva. 

mARGONI ripeie che non ha intensione di ritirare il 
Decreto Broglio, col quale vieno convertito; in legge il 
decreto Coppino, nè ha intenzione di ‘esigere l'impossi- 
ile) chiedendo alla Commissione di effettuare il ‘suo la- 
voro. Intende soltanto di aspettare che Ja logge ammini» | 
itrativa sia. votata , per poi vedere , 0 d'accordo colla 
Commissione, o d'iniziativa. propria, ciò che vi ha di mo- 
glio 8 fare. 

ateLchIORAR prendo atto di questo dichiarazioni. 

La sospensiva proposta dal deputato Macchi è appro: 
vata. 

NAPoLI rettifica alcune assorzioni dell'onorerole Mel: 
chiorre ia ordine alle differenze fra il decreto. orginico 
«d il regolamento Coppino, ed alle. correzioni intradut- 
teri dall'on: Broglio: 

mexemionne rispondo dimostrando di non essere! in- 
corso'in errore nelle sus parole. 

nANALLI dimostra la convenienza di far convertire în 
legge i decreti prima della loro applicazione, salva la ma- 
nifosta ‘trgenzà: 

RATTALEI sostiene, senza. voler entrare nel murito della 
‘questione, chi il decreto: Coppino era perfettamente le- 
falo, © protestafcontro; l'accusa di ilogalità cha fu Ian- 
cinta in questa Camera contro quel decreto. 0 ci è qual- 
cino che è uscito dalla legalità è l'on. Berti © non l'on. 
Coppino. 

MANALLI. vorrebbe rispondere , 

iclo consente, perchè dopo la que 
si può più entrare nel merito. 

II dep. Ranalli fusiste, poi parla per un fatto perso 
nale, ma il Presidente, scorgendo che egli rientra nella 
‘quistione di merito, gli toglio la parola; ‘ossorvando, in 
mexzo all'larità della Camera, cho quello dimostrazioni 
l'oratore lo: potrà fare in altra occasione. 

1 cap. 8 è approvato. 

Il cap, 6 riguarda le indennità agli ispettori di cir- 
condario per le speso di giro, per L. 117,100, 

SANGUINETI propone un aumento di L. 40,000) che 
pur non costituiscono una maggiore spesa, ma un tras- 
porto! di somma dal cap. 20 al cap. 6. 




































il Prosidente non 
ione sospensiva non 








—___________________ 


al collo lo baciò € lo ribaciò sopra una guancia e 
poi sull'altra, e poi sulla fronte, e poi sulle labbr: 
è finì per rompere in un pianto dirouo con forti 
singhiozzi. 
impressione del tristo| giovane non fu di iece- 
rezza. Le ‘malvagie passioni troppo avevangli guasto 
il cuore'e smossata la sensibilità, perchè egli com- 
prendesse Ja profonde e santa emozione di quella 
povera vecchia, la partecipasse e vi si complacesse. 
la quell'amplesso, a contatto di quelle vesti fraste 
@ rappezzate, ci quelle membra magre e sfiacchite, 
seni) come un odore’ disgustoso di miseria e d'ane 
gustie; gli parve Quasi chie il bisuguo e l'abbiezione 
li vergoguosa umiltà di quel miserabile ceto ple- 
beo da cui egli aveva lanto fatto per uscire, incar= 
vai nella persona di quella squallida vecchia , gli 
gettassero ‘le braccia ‘gl. collo. per riprenderlo in 
loro! possesso,' per trarlo a precipilar di nuovo nel- 
l'oscuro abisso. Si sciolse dall'abbraccio e disse non 
senza qualche impazienza ; 

— Via, via; non piaugete così. Affè che non ci 
vedo nulla: da piangere 

Margherita sì asciugb i fretta lo lagrimo. 

— Hai raglone..... Non so nemmeno io. perchè 
piango... dovrei essera così allegrai.... Lo sono , 























mars. osserva che siccomio' vennero fatte altra! prono- 
del cap, 29 por ‘trasportarlo. ad ‘altri 

Si oli, si Tascerà ico Le 6 

Ul capitolo.7 riguarda! il porsgpalo digente, iategnavte, 
di igrtaia di rio foto flo Utverath per 
Li. 9,391,876 07. 
* nANALLÀ vorrebho si ridacesse il numero dalle materie 
chiù »'inseguano nelle Univeraltà, al puro necessario, 

Dopo lirevì osservazioni dell'on. Serra, il relatore Mes 
sedaglia dico cle la Commissionio non si crede abi ‘anza 
istrutta por rascomaridare iva petizione degli asi. ‘enti 
Qi vari istituti scientifii i qual chiedono che fl vcoitmun 
doi loro stipendi sia portato a 1900 lire , tanto più in 
quanto clio tn simile numento creerebbe niore spropor= 
ioni, Con ‘questo ‘però non faterdenon' riconoscere Ja 
tristo posisione di alcuni fra i potenti. 
GGI propone: Ja soppressione nel bilancio 1870 
dello cattedre di toologia, a destinazione dei denari 
che questa soppressione. farebho risparmiata, al fondo 
pol monte delle ponsioni. 

Lia seduta è acilta allo ore 6. /* 

ADUNANZA ELETTORALE: 

Ieri alle ore 3 pomerid. aveva luogo nel locale 
della. Borsa la gi scnunziata adunanza: elettorale. 

Ad opta del cattivo, empo, più d'un centinaio di 
elettori sl trovarono radunati al) luogo di convegno, 

Prosindava l'aduvanza il cav. Carmagnola, assi 
sito dai signori cav. 'Panialeone © nufaio; Operti. 

Farlò primo l'avv. Carlo Ferraris, Spiegò il per- 
chè dell'adunanza, disse quali furono le. ragioni che 
indussero il deputito di Torino a transigere col Mi: 
nistern, accennò alle riforme ed alle economie che 
sono nel progromma del candidato al 2° collegio. 
Propose un: ordine del giorno în cui, dichiarandosi 
di conferimar il mandato all'avv. Lufgi Ferraris, 
Jo si. confortuva e consigliava a tradurre jo'atto quei 
principi di riforme e di economie che inspirarono 


























la sua transizione cul Ministero, 


Dopo le parole di quest’oratore ognuno; attese le 
opposizioni di qualche altro elettore di contrario av- 
viso, Si interpellò replicalamente se vi erano degli 
avversari alla’ riconferma a deputato dell'avv. Luigi 

Niuno rispose all'invito, nessuno si alzò 
a biasimare la chiesta riconferma. 

Prese în seguito la parola l'ays. Adriano Malacria 
@ disse credere che non sia il caso di votare l'or= 
dine del giorno proposto dall'avv... Garlo) Ferraris, 
cal quale si vorrebbe motivare il. voto degli elete 
tori. Luigi Ferraris nella sua lettera egli elettori ha 
abbastanza chiaramente. espresso il s10 programma 
dicendo; a proseguîi nelle trattative di conciliazione 
« Finchè. rimase conchibso ed assentito (che, mentre 
u noi saremmo stati saldi mal nostri primeipit, 
« avremmo riconosciuto, che associandoai ad altri 
« elementi, si sorebbe proceduto per gradi n. 

Dunque: fermezza e costanza nei principi fioora 
propugnati dal Ferraris, procedere. non per salti 
mia per gradi: ecco il, programma del Ferraris, ni 
quale l'oratore credé cho tatti gli elettori: vorranno 
sottoscrivere. (2ravo, bene!) 

Il prof. (cav. Giovanni Pasquale diceva poscia' in 
mezzo all'epprovazione generale! le/seguenti. parcle: 

« Facendo eco alle parole dell’egregio preopininte, 
non aggiungerò chie poche cose a conferma delle 
medesime. 

« Ogauno si ricorderà come in'ana recente tornata 
della Comara elettiva uo deputato, dell'opposizione 
parlando dell'atto dell'on. Ferraris, o chianiava'suo 
amico : qualificazione a cui alcune voci dell'estrema 
destra opposero tosto con. fronico accento il cor- 
rettivo di ez, 

e Ma l'oratore. ripostava! tosto, insistendo sulla 
parola amico (Zrvivo ! Lene ! dalla sinistra); x 

L'organo poi di questo partito; la. Zi/orma, con- 
teneva nel suo numero; del 49 corrente le seguenti 
testuali. parole: a e l'on. Forraris non avesse per- 
sato alla, possibilita. di portare migZioramenti d'idee 
e d'indirizzo nelle sfere: del ‘Governo, non avrebbe 
accettato il potere. » 

Oggi ancora nella Gazzetta di Milano (lunedì 24); 
foglio al certo non sospetto di soverchia. simpati 
per l'on. nostro candidato, leggonsi, in proposito 
d'una circolare diretta dell'on. Ferraris. ai prefetti 


—_________________m_ 


fn un tratto la; sua capanna în una reggia con ogni 
abbondanza di ben di Dio per accogliere. degna- 
menta il suo diletto figliuofo, Non vi. dirò î suoi 
ringraziamenti per l'invio delle mille tiro, )e pro- 
teste clella fece quando udì che. Gian-Luigi di 
‘quella stessa giornata sarebbe ripartito, e le pre= 
ghiere. per farnelo fermare almeno ‘un giorno ; ars= 
cora. Il giovane che tutti ques. discorsi. tollerava 
con appena velata impazienza, li troncò. per’ farsi 
egli a dire quello che più gl'importava e che era 
stato Îa vera cagione della sua venuta. g 

— Date retta, Margherita, cominciò egli metten- 
dole una mano sulla spalla @ guardandola ben fiso 
alline di richiamare alle sue parole tutta l'attenzione 
di leî: se un gran pericolo mi pendesse sul capo e 
voi poteste storvarlo, nou è vero che lo fareste? 

La vecchia striase le. mani in auto di quasi of- 
fesa meravig] 

— Dio buono! Santa Vergine dei dolori! E‘ me lo 
puoi domandere?.... Farei ogni possibil cosa;.. darei 
questa grama di vila... e più ancore... per venirti 
in aiuto... Mia pur troppo, che. potrò io mai fare 
per.t8, io, puvera vecchia... 

— Voi potrete assai. Un pericolo può minaccia:mi 
dla un momento all'altro; e voî, non con fat; ma 












































Saî..... Vorrei farti tanta festa © nog soi. 
Noo Vi starò a ripetere tutte le parole di quella 
povera donaa, che avrebbe voluto. poler cambiere 








con sole: parole, potete concorrere a salvarinene, 
— Parla, parla. Ghg debba fare? che debbo dire? 
(Continue) Virtonio: Buasuzio, 




















del Regnos'alcane apprezzazi 
rano il nuovo ministro, dell'interno, sono 
da doverlo animare a ‘proseguire nella via 
presi 

(L'oratore; legge: poi alcuni; brani di im articolo 
del numero d'oggi della Gazzetta di Milano in chi 
sî appoggia decissmente il minfatro Ferraris). 

Dopo le parole vivamento approvate. del prece- 
denis oratore si chiese: da ognuno di passar ai 
Voll. si 

L'avv. Corio Zervaris. ritirò il suo. ordine del 
giurno condizionato ed il Prosidento invitò tutti gli 
oleltori che ‘approvavand; la rielezione dell'avv. 
Luigi. Verraris ad alzar il cappello. 

Tutti gli elettori, diciamo tutti, alzarono il loro 
cappello in segao di approvazione. 

L'adunanza si sciolse raccomandandosi witi a vi 

da di promusvere tra gli amici e i conoscenti la 
‘a condifajtra del ministro £ rraris. 








qualità 


































ARIERE DEL «MATTINO 
ELEZIONI FRANCESI 

Il ritardo del telegrafo ad annunziorei l'esito delle 
elezioni ‘francesi ci fece presagire fino da ieri in'che 
modo ‘gli elettori di Parigi e di Ffancia abbiano 
risposto all gran dilemma politico in. ‘cuî da une 
phtta l'Impero, dall'altra il: partito, liberale li ave- 
vano rinchiusi. 

Notiimo con. sincera soddisfazione 
Ialia, @ massime nella mostra città, si 
con. vivo. interesse allo svolgersi di queste. lotta 
elettorale, a' tutte queste: fasî di avvenimenti poli- 
tici di Francîa, che. nòn potranno a meno che es- 
sero in' Italia: mon solo di una grande. importanza 
in'mezzo al popolo, ma anche/una. grande lezione 
al Governo. 

Gi ‘limiteremo per oggi a fan: osservare. qualche 
cifra eloquents come tn bollettino di vittoria, seb- 
Dene più. veritiera. Mai come oggi noi ‘abbiamo 
compreso la forza, l'autorità, il diritto. di essere 
voro!‘ rappreséntante. del paese como il. candidato 
che, essendo l'espressione. di ua principip , esce 
Vitibrioso dall’urma coll’appoggio di 30. mila' vo- 
tenti. 

In qualinqua posto del, Corpo legislativo egli 
sogna non potrà a meno che restarvi culla coscienza 
di quel‘ che fa e di quel che, dice: ‘dietro di lui 
vi soa0 trentamila voci che lo consigliano e lo sp- 
‘provano. pà 

a lotta. tra'Ollivier e Bancel, Liberté e Siéole» 
partito liberale e'governalivo', fu decisa. Bancel | 
lesiliatò, di Bruxelles, l'amico di Rochefort, di: Vir. 
iiugo, quegli che era posto innanzi comp un ri: 
Uliîamo ‘alla repubblita è che si trovava in” ficcia 
‘id ‘on avversario come Emile Olivier, ebbe all'urna 
‘ta di quelle vittorie ctie' fanno epoca nella storia 
alettorale d'un popolo. Ventidue. mila voli e. più 
contro dodici mila dati all'antico d*putato, all'uomo 
dèl 49) genanio, all'amico di Napoleone Ill. 

Gimbetta, ‘il giovine avvocato, eloquenti: 
difensore dei repubblicani delle, dimostraziuni ‘alla 
‘iomba di Baùdin,' viene & primo scrutinio, eletto a 
A Parigi con 21,784 voti, a Marsiglia ,, competitore 
di Lesseps, ha'il doppio dei voti dati ‘al ‘grande 
ingegnere. 3 
‘ Jules Simon, che sal ‘suo programma ha scritto 
tina sola parola : libertà; ma: parola che si decom- 
pona it cento altre di cui le principali send: abo- 
lizione dei privilegi, decentramento, libertà di voto 
abolizione di esarciti permanenti, responssbilità:co- 
situ 





























ini che, mentre ono= 


tra 


lo do” ministri, ha uell'8° collegio, di Parigi 
‘più di 30 mila voti, E siamo \certì che ognuio)di 
‘questi trenta milla votantifche ponevano ul'uraa il 










































nome: del: granie pensatore intendevano, gettare al- 
l'impero un ultimatum: a O compiuta libertà 0;ri- 
volazione: » 

Eugthe Pellitan e Picard3!sono eletti al primo 
scrutinio. 

Jiles Simoni riesco pure a Bordeaux, Raspaili ha 
la maggioranza nel ‘5° collegio di Parigi, Grévy è 
eletto nel Jora.... (Ei telegrammi goyernativi an- 
nuoziano ancora oggi una quantità di balluttaggi ia 
cui Ja vilioria sorà vivaiente disputata. 

Del! resto non è dalle elezioni parziali, dal numero 
‘dei voli che si di ai singoli candidati che noi trar- 
remo le nostre deduzioni politiche, È dalla somma 
di tuttii voti deti a’ candidati liberali, è dal con- 
fronto clié faremo col numero. dei voti d'opposizione 
delle elezioni precedenti; che (noi vedremo, qual 
caminino abbia fatto Ja Francia e dì qual avvenire 
essa sin degna. Gerto che in questi giorni ella see 
‘al mondo; uno spettacolo: d'ordine, di fermezza, di 
decisione nei suoi principi, che è pur troppo nuovo 
nella hostra' storial I’ Francesi seppero in questi 
giornî canvincersì d'una grande iverità:;che quando 
în cisì nostra gli affari sono pressanti, la necessità 
di lavoro è essenziale, è cosa necessaria il non cor- 
rete a veddne quel che'si fa altrove lasciando. che 
ovini il nostro'.telto, Si vide ‘tutta Francia pendere 
da questa votazione coll'ansietà. di .chi sa che da.un 
Su atto, dipende tutto il suo avvenire. Di 

Avviso all'Italia per le prossime elezioni! In que- 
sti tempi l'atonîa, l'indifferenza ‘politica sono. il 
maggior male possibile; sono fa calamità di un po- 
polo, sono la vergogna di un'epoca, All'urna tutti 
siamo legisti, storici, politisi, amministratori; e gran 
parte degli elettori di' Parigi e della Francia l'hannp 
compreso. 

Ma anche l'Imperatore ayrà certo compreso quale 
deve essere il programma del'suo avvenire, 

Col popolo, egli sî farà liberale più degli elettori 
di Bancel ed ‘allora farà fiorir non una fore mona 
chia, ma una libera nazione; o contro il popolo, po- 
nendòsi cogli elettori degli Ollivier e' dei Peyruo e 
gluocherà in tutte; le discussioni parlamentari, in 
tutte le pubbliche adunanze, in tutti i giorni © in 
tutte le circostanze ja cui il popolo potrà dar una 
manifestazione de' suoì pensieri, giuocherà, diciamo, 
inesorabilmente. il suo treno e la, sua diuastia. 









































Il Goyerno francese Si è fallo pretura di tele 
Grafare che i deputati. dell'opposizione eletti, noh 
salgono che. a 26; giova osservare che per arrivare 
a tale numero non si considerano gome avyersati 
del Governo quelli che ‘appartengono al tarzo par- 
tito;, che votano ordinariamente coll’opposizione © 
che prima erano aspramente combattuti ; fra questi 
vi sono gli onorevoli Bulfet, Segris, Pouvier-Quertier, 
ecc; cosicchè il dispaccio guvernativo poco con- 
thipde. 





Non si può diro veramente che l'asereito francese non 
sin un dé più efficaci istrumenti. della libertà. 
‘A' Parigi 9,000 soldati, offcali iu testa, si presenta: 
corpo, per votare contro Thiere. 
vondenza di ‘voto Ò benemeriti i conservatori 
dla Tibortà) 0... dei grossi bilanci di guerra e’ marina ! 


—_______-e:: 
DISPAGCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 


CAMERA.DEI DEPUTATI 
® Seduta del 95 Maggio. 
La Camera riunita ia Gomitato' approvò il. pro- 
getto per' leva militare, e, per la.Lcoltivazione, del 
tabacco in n 




















Nominò quindi sotto-giunte per. il: progetto, con- 
‘cernente il piano organico di marina'militare e co- 
‘minciò la discussione per le maggiori spese per 
l'arsehale della Spezia. x 

Pubblica seduta, 

Broglio viene: eletto vi 
contro 98 dati a De Luca, 

‘Sono approvati quattro. progetti’ di. secondaria 
importanza. î 

Manmari chiede .schiarimenti sopra il fatto sue- 
ceduto ieri! a Livorno, ‘cioè l'uccisione del console 
austriaco ed 'il ferimento del conte Grenville. © 

m deplora il fatto, osserva però che 
è necessario di‘completarae ili racconto: ‘e: ricorda 
gli atti di crudeltà commessi da Grenville nel 1849 
‘quando dopo la ristaurazione era governatore mili- 
tare della Toscana. 
| Ferraris manifesta li stessi! sentimenti 
goazione e nello slesso mentre conferma come Gren- 
neville fosse stato /ayvisato dalla pubblica .sicurezza 
di non prolungare la sua presenza a, Livorno, onde 
non essere: causa. di maggiore provocazione: Egli 
consent di partire lunedì, quando fu commesso il 
delitto. Dichiara di avere mandato un impiegato per 
‘maggiori informazioni e'di avere promosso ‘utr pro- 
cedimento. latanto furono arrestate 44 persone, 

Viene ripresa la ‘discussione - del bilanicio' del- 
l'istruzione. 

Delaio, Deboni o Messedaglia parlano 
sulla proposta soppressiva della facoltà di teologi 
cha, è, respinta. dopo ‘alcune dichiarazioni del mi- 
nistro, 

Discorresi poscia: sulla riforme’ dell'insegnamento 
superiore, ' 

—_—_—___m_mm 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Porigi, 25 maggio 

La' maggior parte: delle. elezioni ‘nelle’ proviacie, 
finora conosciute, è favorevole al. Governo. 
+ /Kbiers non fu eletto nè a Lilla nè a Poitiers. , 
A Marsiglia, secondo, circondario, Bournat fu eletto 
c0n:44,000' voti; Favre; no ‘ebbe!9800, Nel: quarto 
circondario, Rougemont ebbe 8900 voti; Esquiros 
6300, Marie 4400: vi sarà ballottaggio. ‘Nel: primo 
circondario Gambetta ebbe 8800 voli, Lesseps"4500, 
Thiers 3500: vi sarà ‘ballottaggio. 

A Strasburgo, Bussiere e'Bulach vennero, eletti. 
— A Nantes, Gaudin ebbe 42,000 vuti, Guépin 
14,600, Lareinty 6,200, Paradol 4,950: vi sarà bal- 
lottaggio: —A Troyes, ‘Argence fu eletto. con 20,800 
voti; Perier,, ne (ebbe 15,100. A S, Brieuc, Lamor 
therouge venne. eletto con 118,500. voti; Bizoin ne: 
‘ebbe 12,400, —A, Tolone, Payruc; fuleletto con 
19,900 Voti; ‘Arago no' ebbe 41,400. 

‘Altro’ da Porigi ,,25 maggio. 
rd e Bancel vennero! eletti. Bancel 
ebbe 28,754, voli Ollivier 12,420, D 

La elezioni Pelletan e Simon sono probabili. 
Negli ‘altri. circondari ;saravvi ‘ballottaggio. 

‘Altro da Parigi, 25 maggio. 

Cifre oficiali : Gombetta obba 21/794 vou: Car- 
not 9,142. Nel 5° circondario Raspail ebbe 14,639 
voti; Garnier-Pagès 14,133. Nel 6° Ferry ebbe 12,016 
voti ; Cochin, 12,470; Guéronlt 4,851. Nell'8* Si- 
mon ebbe 30/905; Lachand 8,742; Nei 9 Pelletso 
‘sbbe 29,410; Bouley 9,848. 

‘Altro da Parigi, 25 maggio. 

I risultati delle elezioni ‘dei dipartimenti ‘con 
nuano ad essere favorevoli al Goverao, 

Jules Simon venne eletto a Bordeaux, 
negli altri dipartimenti. 

Thiers e Favre non furono ancora eletti in alcun 
ollegio. 

Arago non Venne eletto, nè a Tolone nè a Per= 
pignano. 

Ollivier fu eletto a Dragulgnan con 46,000, voti 
contro Launier che ebbe 8U0!) voti. 

Tutti i candidati olliciali di Tolosa venuero eletti. 

Fra le elezioni rimarcansi. quelle di Dreolle , 









































Gambelta, Pi 

















ma non 


presidente con 404 voti: 








Chaîx d'Est Ange, J6rdmo David nella Gironda, Dal- 
lòz e Grevy nel Jara; Isucco Pereire nell'Aude. 
Parigi, 85 maggio, 

Una ciréolare del ministro: dell'interno: dice. che 
sultato delle elezioni è conosciuto in! 280 circo- 
serizioni sopra 292. Il numerodei deputati sominati 
nelle! circoscrizioni ovo il Governo appoggiò le can- 
didature, o rimase neutrale ,'è dî 196. | deputati 
dell'opposizione; sono 26: i ballottaggi sono 58, 

Parigi, (25 maggio (noîte), 
1 Il Vourhal'oficiat. della sera' dice. che'a Lilla, St- 
viene, ‘Tolosa e Marsiglia alcune! bando d'agitatori 
percorsero: le vie cantando, le qualî furono, rapida- 
mente-disperse. Vennero fatti alcuni arresti, Queste 
‘emozioni. popolari: non' hanno alcuna gravità. 
‘Altro'da Parigi, 25 maggio (notte), 

Parecchi: giornali. constatano che il carattere princi. 
pale delle presenti elezioni è la sostituzione della 
opposizione radicale all'opposizione moderata, e la 
non riuscita déi candidati ‘orleanisti @ repubblicani 
moderati. 

La Franee d'ce che l'Impero, non deve fare una 
reazione come. i regimi precedenti. L'imparo_libe- 
rale deve affermarsi dinanzi alla rivoluzione’ che è 
trionfante nello) scrutinio’ dî Parigi. ma sconfessata 
dall'ivmensa maggioranza dei voti della Francia. 

‘Firenze, 26' maggio, 

ll Diritto assicura’ che Pironti accettò oggi il por- 
tafoglio di grazia e giustizia. 

Madrid} 25: maggio, 

Regna qualche agitazione a Malaga ‘ed in altre 
città: dell'Andalusia ; ma ‘però, i: repubblicani stanno 
tranquilli. 


























Lisbona, 25 maggio, 

Camera dei Paris —ll (conte Cavallieros pro- 
nunziò un: discorso in cuî disse che ill Re'Ferdi= 
nando avrebbe dovuto accettare îl Trono di Spagna 
come una garanzia dell Portogallo. 








RACCOLTO SERICO. 


Nogioni! chieste: dalla Camera di Commercio 
di Torino 


‘Besto Elenco, 
(Continuogione e fine, vedi num. di ieri) 


Santhià, 19, Da parecchi. anni oa sî) allevano bachi 
a motivo della malatla che verilcosì sugli stessi per il 
passato. 

Vico (Ivrea), 10, Pac la assoluta mancanza del gelso 
non ai coltiva i flagello. 

66, 0. Ta queta montana regine non è ivls 
cora là voglia fella coltivazione del golso, è combciasi 
ra appena a farne dei piantamanti. 

Camera di commercio di Bergamo scrito in' data 
dol 22 corrente; 

1 bachi sorpaesanò la terza, muta — notizie sempre 
tono, essendo la coltirzione può diri tutta. di seme 
‘giapponese originario © riprodatio: DI. quest ultimo xe 
so ha che riesce al pari dellorigicario ed alcuno parti 
cole qua e lì lasoiano a deliderare. 

Bollettino della. Camera di commercio. di Firenze det 
‘40 corrente: 

Vernio, 1% maggio. I bachi tono dalla terza alla quarta 
riota — ‘si prevede buon raccolto — qualche lamento 

ario — foco tutt gal adr, — rato 19. 

o cesati i lamenti — la foglia i sosti a peezso 
elevato, segno evidentà di una posta esuberaate. "= ic 
line, 19. 1 Unchî segriono ad sondar ben meno qualche 
fiecla eccezione — dormono la grossa o spogliati = 
Jeirenzo, 10, Buono andamento udle vicinanze © 
some giallo indigeno — in. generale i bachi ione alle 
‘quarta muta. 

Siena lettera del: 91 maggio; Nascite regolari salto 
poche eccezioni « i baehi-ia parte hanno. svserata le 
terza muta, moltissime hanno superato ln grotta erano 
davano gare — Res sulla tr alcao pid so. 

orsero. — sperati buon to più 
delle partito già al bosco. Massari 



































Cowtno Giuseera; gerenta; 
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Slotizie Commerciali 


il ribisso 
si fermò 





Friimento. — Ta Francia la tendenza dei 
prezzi si manticho al rialo, ‘Trontotto mor: 
tati tonuti il Si corrente segnarono aumento 
di prezzo di citra un franco in media per 
quintate. Nessun mercato giunse in ribauso, 








MERCATO DI. CASALE, 
(Nostra corrispondeinta). (3 


In questa ottava 5° ebbe ‘un nuovo forte 
ribasso sul riso ed anche un po' sul framento. 
Tutti gli altri generì ai mantengono sem- 














settimana tordd ‘ad’ essere. poco animato ed | ik 


tinna a tendoro,al ribasso. i 
Nel: frumento stante. il suo: aumento: di 
prezzo, non si elfettusrono cha. poche! cot- 
rattazioni, como ariche nella, segala, 
Si vondettoro : i 
180. ettol. Framento vda L.19,15 290.90 


96 Vitelli 
(prezzo medio lira/18 98 il miriagramma), 








generale segnato la scorsa ottava 


Darnato tutta lan gi 
ud eccezione della meliga, je cop 





‘steotto numero: d'affari. 








{ganò,stazionaria intorno a 57 12 fino; gapli 
$7.67/îno giugno, dando Inogo, ad un rl 


‘gno erano più fueli da 95 n 98 112. 
ii | ll Prestito. 1886 n pagò 79 60. 7 
La: Azioni Meridionali si pagarono 844 e! lè 


4 aggio: 1809) 
ornata Ja Rendita si 









‘contanti e. fino mese 8 79 70. 





afoni di titevo, 


Tipici per fo ii Uipondra n vista, 36 20, 








IL Bollettino Ufficiale) 





| I\Prencito Nagionalo ufu | conbattato; peg 
"MEcoli alti itli on; qoacilmero opo- 


‘, Pransia lattara ® 103\413/ denaro 108:18;0 
‘tro mesi 25 06. 





Camera di Commereio dd Arti. 





ti delle elezioni a Parigi intieramente in 
[favore della opposizione; essendo' state modi- 
ficatoin seguito da quelle dipartimentali che 
& maggioranza riuscirebbero. in senso gorer- 
tativo, le: Borso sono tosto rinvenute dal pa- 
nico di ieri; riprendendo. Î corsi ‘antecedboti 
con maggior fermenza. 

La Rendita sì contrattò | correntemente Ba 










cata A ” oletino Uifiiate) 2|87.35/0.87 40 sin pc. che fine mese. 
(oresio medio 30/19). | La szionl'’abacchi pronto valorino 08Ì| po 2%ig/tAb8,— Foadii gti N} Prestito nua. 79 dî, 29 78, epc. 
Sogala dh ® 18.05 10/18] olo relative obbligazioni 458. manie Banca ma. 1970, 1975. 


(prezzo madio L.19 50). 
Moliga da» 9 dia 9 RD 
(prezzo medio L, 9/57). 


da L, 150 =,885,cadyno, ‘ 


24 Il'Londra.da 95 90 


Java.57-118 i, mese. 

















> MoPanoia, da. 109 60 n 103 50a viata, co 


Il Vienna da 207 a.8071{8 a‘tro:comesi. 
‘Ala riunione serale la Rendita italiana va- 





2/25 922 tro mos. 
maggio. 






















Consolidato 5-M0:Contrdttf del matt. in cont. 
CHTTATBOBETIAOGIG7 47 10) 57 
85 85-25 (87 30); In ig. 57 (95 pel SI 


“Corso, logalo 57 47.18, 


















1 Canali Cavour: come tutti gli stri valori 
industriali’ pesendo assai pella imminente li- 
‘quidazione, restavano molto deboli p. c. da 
38R n 952. 

* Lo ne. Banco so. da 16250 a 162 25/0 fine 






























apre fermi nei loro pressi: = oitionò pure | La tassa sula carno è a L1/29 chilo | > 1 #l Ssaachi.valorano #0 76. temo ero par 0 OA 0 rc 10810 
aio dl ava continul o x  Merid. 171: 
TE PÒ | gramma. s 35 meio 160 — Ore Ja Lu l'Tiali prl'no ciente mino | 11° Lerct 
Preiri dei coreali venduti in questa città i dna E RUE 110" Debiti epociati: — stati sarai "| eeti altri valori nessuna operazione ri- 
dal 18/al 1 maggio 1869: - Parigi, 25 maggio 171 = | Obbligazioni 1801, Costratti del m_in4n: | Svardo essendosi conchiuss; non :avvi\varia- 
Frumento Î.a per ogni ettolitro (Chiusura della, Borsa I ee us= | so ‘zione di sorta a segnalare. 
“ila è Renditu Yrancoso, $ su - n di n Axto Eceloalastico 818. | Credito mobiliare italiano. C. del m. io © Oto 20 
Segala ®, Bandita Italiana 5.010 fine. roma +, Azionli:Bansa nazionale 1970 — 5 Borsa diò Firenze del 25 maggio 4860, 
‘A » tor i S| Azioni Regia! tabacchi T |antovi sanco Bsonto'e-Snte (0/4 wi. io e AE aggio 50: 
filo 1° qu. x Fa dr — 485 | Obbilasioni Regia Tabacchi SIE — | ‘16095/198 160-162 05 102 19 163 16195. | Rendita lotta ina corr. — —50%47 
Tdom 2a, a © dbbligazioni id, = tt 1 79 50 Li ig. 162 25 pel 31 maggio. A ci Dea tto hi sa 
iaia int , Forrorio Romano 00 ‘90; T0)N 1] Otalgrzioni: Onan Gavonr. (GR 1 Denaro dos — atdina 
Tim Ba iù. s ‘Obbligazioni id, — 195=| ‘Pizia n vista 108 60 È LC. a. m. ine| Prestito Nazionale "19,56: ‘79)%0 
Legna forte per quin. da L: f 70.23 N0 | | Ferrovia itiorio Emaugale (1869) = 181) |, Lofdra tre mei a e A Qubligazioni Tatnochi 58 — AME 
Td. dolco id da» 940a240| Obbligazioni ferrorie Meridionali —, 1650 iboanto N per Dit. ‘oro la L, 90)90 74 a 20 70. "Tabacchi ‘662 60.651,50 
Fino il. dino 10— a 78 Cambio (null’italia —0339 TO a colola nateata è iL, 9 25 qee| Bate Nas del regno d'italia 1960 pom: 
Paglia id. dns 455»8 09] Grodito mobiliare Francase —85- ‘dotta la ritenuta. 
ANS ott: Vino per ettolitro da L:23 n 48. ei Rane doi tabacchi sa Rosa te 2A da, ‘GRONACA DELLA BORSA DI TORINO! 
Ra _ | Tax La;ob a mita del 46 maggio, 
9, ‘25 maglio. \iff contrnttata per contanti da i DA i 
MERCATO DI BRA. Consoltinti fagioat SITÀ e pi È Rendita, costo legale RITO cei ti ve Fatemi Setta dia 
(Nostra corrispondensa ). Vienna, 55 maggio: | Per fino mose si: contratto “2a 10:09:60 Cent:20: sulla borsa prmuedente dna n Mo: 
91 magiio, — Il tostro mercato in questa | Gunbio su jLondra IRA 05] n 59/55. Le prima impressioni cagionato dal ris: 
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CARTONI 


PER LA RIPRODUZIONE SEMENTE BAGHI 


dopo vario! esperienze 
fatta ta potuto trovare il modo ai fabbricare Cartoni ‘Don materie serithe 
‘Pigoisamento egnali a quelle adoperate nel Ginpposo, 
ll fabbcicatore garantisce clo.i detti. Carto tangono sostanze 
adtabesto ata di Dia RIA ARE Ri 


















A UAGLAA RE: VCS 

rs (ore 8:112) —, È 

"Ii matrimonio segreto — Duetto 

dra, cate 

= Marzotto nell'opera L'Italiana 
in Alperi. 

Serata n beneficio del basso comico 

© assoluto ‘Aristide ‘Fiorini. 

Nosaimi — Riposo. 

Balbo (bre8:115) — Opera: Roberto: 
di Normandia — Ballo: 7 diavolo 


a-postale al prezzo di 
‘Acqui: un eentioido li 
0 peso or 
l'Agenzia E 
'Giuito Rovig 


Par maggior garanzia ogni \Cartono orta un \timhtn speciale, 3098 























Presso CORNAGLIA © CERIANO, lrtiai dcit Fira, 6, Torinp 
UNICO DEPOSITO 
EDEL VERO FLUIDE DE JAVA GLUXBERG 


Quosta! pomata 1° iiidà fidora 'Gonioreiata’ fer 'comiartare e Unito! 
soeeao capo — Bitto gun: — Presso 6 — Si spec 
tro vaglia-postale. | —. ito i gel rolumerio, 
Solisti e Mitaet cd ragno Li de, gooere i premuti 


INCANTO VOLONTARIO 


di Casa sullo stradale di Stupinigi, tervitarig di Torino: | 





i 
urti (qre8 Iii) — L'Asenturière 

RR o 

Cireò Milano (ore 5) — La 
‘compagni diretta da 0. 
“Miniati rappresenta: — Stenterello 
Ganimede. 

iPiozin Solferino — Grin 

ama compost di 30 

vedute, visibile tutti j giorni 

TE ani 'Aé ore 10 porseridiai. 








Cavallo d'anni 4, 1dlestrato 
alli vettora*ed al carrettone. 





iuigno, prossimo yeuttro, nello studio del notalo collegiato caviliere | 
,0,N. 12; via Santa Terdka,iallo: ore 10.-dol mattino, avrà luoko| 
per la vendita di detta Casa e dipondeuse , propria! dl | 












Da affitare o ‘vendere 
IN TORINO 


Locali ‘con forza mottice. — Dal 
tav; ing. SPEZIA, via Misericordia, 
N$. 1981 


DA APPIGIONARSI | 


quarangacingi 


Tn detto Ufficio sono visibili 2081 





lo condizioni relative alla vendita. 





VAA GAUDENZIO FERRARI, 


lin assumere la provvista di mitelagiammn 24,000 

legna dg ardere, allo contizicni fissate dal capitolato di ‘incamtò; vi. | 

‘ible ‘al ioruo, dle ore © di mattina allo 4 pomeridiane; è ‘infitato' = 

presentare il.suo) partito suggellato prima del mozzogiorno dal 4 giagno | 

Prossimo alla Direzione predetta. | 
Torino, 20 maggio 1869. 


bagni dittidella Consolata, 
Generale di 

redito Mo sano, Torino, 

Sioipelae, No di 1908 


da affittare per la stagione 
Ti) Padiglione, elogantemsento' mobi-| 
fiato (16 Jetti) con giardini. 
"Prezzo in totalità. . L. 1000 
Piano superiore. . . » 800 
Piano terreno, . > . ® _SI0 
Dirigersi Borgo Nuovo, N. 62, piano 
derreno, Torino. 3983, 
IS SO 








L'AMMINISTRAZIONE,. 












Ad un'ora pomeridiana del 23 giuguo, in Fossano, nello studio dl notaio 
“Fiofito Gilstppo, in via Masa, pes vonditu di im vlleggiatua ot corpo 
i caatias siltcreitorio di Olarstana, (Mondo), risorusto pevui tibi; su 

nea ‘Gel fercria Torino:Sarona (tazione Catch Glavesnao), quaa a'meesa 
Vis .dra quello Uno città, composta di ampio (ubbricato ciilo, ‘oltre. al ru- 
Tico, con mortial, coftidel © gallerie, comodamente destiggbilg. gnche ad 
Usb li atebiinento' saitio, di oltucazigno o iednatkle, cong [-ubrca di] 
Nidi c ‘liquori landa © simili, cou caipel, giardino 0 frandb' corto in- 
Da vendere dati, eli da cpu pai, 0 sorgente atta di atua mlfigneo nen] 
‘Sui Colli MaI felt, tugions Val.!| ie giovevole. per ‘malattie; con are 2076 (gioraato 55) circa, iu vi-!| 

i Cavoreta, Rino ia. | (#26) onmpi, pale boschi. È a 

Reteogza, Ja Vila Gil Dolo dito i nic riale a FOSSANO alano Flrito 
nato er resti 10 (a deri € solerd, in MONDOYI:BREO MI notaio, Mfaimn-| 
Sta MUCO faglebe; — Posizione (0 dl notaio Lewéttd'in via Bottero, N. 7." 20%, 
Amenigaina. 


Per informazi 
in CUNEO ‘ali no 
medi tia TO) 


Per leltrattative, dirigersi allo bg ni nr = 
drone SIM I VERA ACQUA DI COLONIA DOPPE 
TALE: 


stro spazio n 
cemeni 
FEE i e nimili, di cui due all'uopo 
‘quali Lettaghe; da afiltaro nel prole 
‘simio ‘ottobre, via Borgo Nuoro, 3I, 
2098 


e 
Bigliardo cn Ser 


gersi al. Bigiardo nella colte del 


vosraiGise: 01 Lonnnà, Aafoi, neo: noe! 
A pid tenia divtitatore 
GIAN ANTOIO FARINA 
ALLA CITTÀ DI NILANO - COLONIA 
Provveditore brevettato della Cirto Imperiale di Francia, dellé Reali 
“Corti dii Prussja, di ‘Baviera, ‘el B@igio, dei! Paosi Bassi; obo: il 
Her td unico, Deyasito presso In Casa 


PUENLATA ALTA 


| 
Î 
| 
RIALE | 
| 









Caffè di Londra, via di Po, Torino. JANETTI PADRE E FIGLI 
FIRENZE TORINO, 
Piazza Antinori, 1. (1999) Via di Po, 3. 





a civile in Torino, via di San 
20 :9h, del compie 
13,000 circa, 


Sica) SOCIETÀ BACOLOGICA; 
SEU con po! ENRICO ANDREOSSI E COMPABM: - 


Li Robi con tunpio giardino all'in 
gleso e 'orto'atnesio. I SEARIOI AMDREGISLE CONAN 
per l'allevamento Î870%. i 








Der lo occorrenti nozioni dirizersi 
al'car. notaio. Mammateka, nello 
Stadio in casa Collegno, via Mercanti, 




















i Qu Sestc Eserciiàs 
ali te Le sottoscrizioni compiniento; del Cegitalo Sociale gi ricevo 
La fozità n ‘e priù || Gerebto e presso i-Cassieri della- Bocietà, re pe 

rellni, alle cascina Scaratelto, BOF:é' |! Big. ciovanma SeRIARA E FIGLI, mancano 
Srfcnito di Campagna, territorio di sr 
Torino} rocapito. ii, 201 | per i iv ap 
no | Ciratfo nono dI 

Da affittare ‘comoiai 8 4, È, 6 dello Si 
‘Una: casa aimmobiglissa sala in, _ Si spedisco affruvcsta la 


# vincia di’ Saluzzo, di. | Al signori Emeiee 
e rari Serporiai cap: » A. ©ddono e Comp. Yorito, Cona 
o ir li) L° RrasebiTalmachi >». (ris 
tico, scuderia; cortile @ Ò A comodo poi dei committenti la Ditta ansideita A. 6DONE E COMP. 

Dirigersi in Rerzuo!o ‘al: proprie» [-; ln sus apecialità sottagerisioni. peri docimi di azione mario” Ciratore, 
tufo Delfino Mulett 1879, diario #00, PL EA 


Stabilimento Tdrotera] 


DI 20 
a ni 
ANDOBNDO |; 
PRESSO BIELLA |. 
diretto dat dottore PIETRO, CORDE [ci 
libero professore. d' idroterapia; 


Sole O 
Ì 
| 








l itresso. CARLO, MANFREDI, vja; Finanze, N: 1; ‘Forino 





in culo; di Tinasla; euoîe'verdà e! pello fina. 

40: sseneinéo di'Orecchitl; Sjilont; Bottobi pgr 

ja tono , ed una quantità d'articoli i ‘festasia in gubi 
cuoio. vesdo (ultima nrità), 

ifoene per Signora, di rarie!fogzio, e dimensioni con nuovi for: 

Re ia 

i) da v|magia cit sseessaireo. 

Siariasino assrlimenté di Porti, Popiaiginni di Panca e di (|! 

Visito, Portomonete , Portasigari di varie forme, Borse a tabacco , 

Jatres da toeletta, da Javaro) e;dn wezivérd, ecc'886, 





nin, Spille 
di Russia 











NNO.X. — 81; IL 
ii 


1835. 


Da. vendere 0 da affittare 
‘campagna sui Qolli-di Ca- 
‘, componta di, camere. Pon, 
giardino, esposta a messogiomo, 
Dirigrerni in via del Valentino, 
plan ‘aepondo, uétio ‘a silitrà. 





























 Giovnoni Ferruzia, della guperioio di are 1 circa, sul prozzo di Me | 
n Ga Iper ai h sul prezzo di ##re || 


Società dei Pani da Gaffè di Torino | 




























"TROMBE 


contro 


L'INCENDIO 
‘Becchie , Tubi 
ed 
accemorii 





Cartoni del Giappone pel 1870 


SOTTOSCRIZIONE 
della Dita SI. Baroni di Torino 
Anno 46% di esercizio — 7 pel Giappone 
Jattoncrizic ri 80 L. 8 
MUORE SUR Gal Maiolo ione A Uso È aldo ga georina 


costo, Giù Li I'por comiilssione © rischio nell'impresa ‘consegna’ dei 
Casio], — Dirigern ala sode della Cosa, Torino, via Lagrange, N. -17. 






CITTÀ DI TORINO. 


AVVISO: D'ASTA 


‘Alla ore 2 poteridiane di Junsdì 81 del corrente maggio, nel 
| 11610 i procaierì all'canto col metodo dei pariti segrai, per impresa 
|| aell'sscuzione dol secondo tronco di un canale par: condurre sn Zorino ie 

equo del torrente Ceronda, ascondo ili progetto compilato dal civico ufficio 
[| dtarto, il cui importo (esclusa li riservata al Municipio per espro- 

rlazioni: permiasenti, Sesistenza cd impreviste) ascende n circa L. 188,165, 
dalle quali Le 89,00 per lavori a corpo tre per opore a. misura, € 
si farà l'aggiodicazione dell'impresa inedezima all'odiereato maggiore ribasso 
di tn tanto percento dal'prezzi portati da rolativi capitoli &d elenco, so 
la aimervanzà delle: condizioni contenite sia. nei'montovati capitoli generali 
e spesiali, elenco © progetto, sia nel capitolato generale, (il tutto. visibile 
nel predetto lfficio, 


CITTÀ bi TORINO 



























‘Avviso di incanto definitivo. 


INCANTO VOLONTARIO ose n 


laziò, dl procederà ad lo nuovo incanto col metodo del partiti segreti, per 
l'appaltà dela provvista è posa fa operadi latro per movciopiedi, @tat € 
chiusi pietra occorcenti all itemazione delle fronti, verso il'suoto pub- 
Blico, di alcuna edif ‘0 so no farà il deliboramagto detinitivo 
‘n favore dell'offereni Sco d'un tanto per’ cento dai. prezzi 
at dallnao di cu fe dura del pesanti ui, per quali 
a ito dell'appalto calcolato In L. 18,000, venne a esi. 
GORE SEPIOIOTI OC Sto DE dsiceaia del capitolati delle scedizioni ai 
‘gèndtale comie (ipeciale, elenco e disegai, visibili nel civico ufficio d'arte. 
001% 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
in POLVERE 


DU: MAMMY E COMP. DI LONDRA 


da l'appetito; la digestione con buon sonno, forza dei 

CUR o 

moquisito; nutritivo tre volle più che la carne, fortifica 
lo stomuco, il petto, i nervi e le carni. 


GU SOMELETRI del grande el intro 
ide ‘el Polo Nord Joh Frazkia 

‘ii soi ventotto compagni porii di fnne 4 

accanto » molti schi di cioctolatte puro e È 
"lean, anno terribili cd ‘viti provo che 
Îl cioccolata geo on centirae alcun pria 

li ArAMCA EIA parl Mo, per orrlaro 

ibiA. e per orriare 
catoeuraro nd 


e sotto 
ae forma sine e besetca, che si otte Al 
asvatuata AL 'cioccoLita 2 Comp. di Lontra. 

iii 1 tuento attenta meglio cio 10 it i icecoatte io; 
TO voto mato conona dl queta. Cionclata Di polvian (or ino 


LAO — 48.1 e 
tony vaglia pila bigloli dale Beta Nazionali ti 


massa vi 











n 


ipo SE SI a cri ei 

Ma sci n DÒ dig 
tre; mò: Srusire, cd da insonnia, du doboletra e da îrtitàriche 
meo, (en a, Dedarima graziosi Berniona nl Gioco ce ll 


galà del 
‘pito a cui 


- ti. i Movteon 


$ “l'Alineria' (Opera). 81 ottobre Nb, 
li abi sor Reale SÌ oc 

rita 5 l'ha gutrica da 
pars miro 8 motlio degli lasoppor: 

cda pretanl Rovio MOBIr NI oiogiteni oto 


da 1 n deep: bei Ia de: 
‘e mi veto o nia 
Melle braccia. e: ‘gambe, cho avuto. ricorso. alla 
Goesolato i altro rametto, 
Pte AAT SEP a mento, 
‘@ Kuello delle braccia e delle gambe Tai of 















#idizzo L. 9 BO — dA lam L A 56 — dé zo 
©U., Torino, via Provordenzo, devia Oporto, 
) DIRPOSITD:. ì Biazpeia Gase dal PIO; Abtiho , Funi, 


‘n Parona: Coola, Ceresole, Zo, Bonzani, Allostti , Bertone , Fac 
I È irandi, Liprandî l0:e C 
en: . 


F 
lino, Bossi — Mortara; Hoffs 
Bajardi - Norara, fratelli Jcometti, Somaglino -- Oneglia, 
Ti Giardino — Fiocensa, Marti, Soli = Pinerolo, Balavioti farai ce 
|, Panio, Antal — Riparolo, Gallo — Sur, Brovia, Fork — Savona, Bagiul, 













l la e Rent — Earrero,— faniglito,S. Oaandra — Sera, 
H Abbia drogì Tortona, Ferr — Valenza, 




















POMPE 


= doppio) eretto 
ni 

OFFICINE, 

GIARDINI 
o 


asciugamenti f® 


(2* PhbbL) 
Jostante Bernardino Lovera fu To» 
maso, residente a’ Tribità, ninmeiso 
‘il beneficio del poveri con Îocreto 28 
Tiglio. 1N68, all'udienza del tribunale 
di Mandov)! del. JU giagno prossimo 
Yontiro, oro 9/1{2 antimevidiane, avrà 
Înogo Tinesnto degli statili dei quali 
‘voqno autorizzata ‘la xubas 
con sentenza di questo tribunilo del 
27 febbraio ultimo scorso, a prezio- 
dicio delli Fon Domeaiéo, Giovanni 
Battinta © Giovanna fratelli sorella, 
come iminori in. persona del loro padre 
è legittimo amministratore Fea: Giu- 
seppe, Fa Antonio, altro di cost 
figlio maggior d'età, e Beccaria 
terina ‘edova di Ferrero. Domenico, 
residenti tutti a. Bono Vagienna; cos 
delegazione; per L'istruzione del rola- 
tivo gindicio di gradunziono del sig: 
giudico avrocato. Giusoppe. Ferreri, 
ordinandosi ai èreditori! di npositare 
Della caucelleria di questo tribinale 
lo loro domande di collocazione è d 
Gumonti giustificativi nel tormine di 
giorni treuta' dalla. notificazione del 






























| Gli stalli subaatandi, consista 
ia una vigna e tre campi, sono 
tuati xul territorio di Boue Vagioana, 
nella regione Eremita_ è. Bacealottoy 
sono posti allincanto in. quattro lot, 
al prezzo @ condizioni di cui nel re 
Jativo bando, venale delli 12. aprite 
Dip sottoseito Martelli vicecano 
celiore, 
Mondiri, 19. maggio 1609. 


Diirando p. e. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Nella: causa vertita manti 11 tribu: 
nale. civile di. Cuneo tra Belmondo 
Teresa uata | Ramonda, residente in 
Busca, atimessa ‘al’ patrocinio gra* 
taîto/con decreto ‘18 febbraio 1809, 
6d.il di Jei marito. Giacomo. Fer 
nando Belmondo, di domicilio, reti 
denza e dimora ignoti, Îl_ predetto 
tribunale ‘con. sentenza (17° apri 
1860, regiatrato_ a debito in Cunsi 
18, 80 N, 105%, col dritto di Li 
dichiarò ‘lecito! ‘alla © Betmondo-1 
monila ‘Teresa di erigere liberamenta 
8 senza, cauzione gli intorssi di sua 
dote decorsi dal giorno del delibera- 
mento _sul ‘residuo. prezzo dei bent 
espropiati al di lei; marito, predetto, 
e di ‘esigere detto residuo. premo 
all'obbligo però, quinto a questo, 
dell contemporanio reimpiego, presia 
autorizzazione giudicialo a senso del: 
L'art. TEBÎ del codice civile, 
rentenza venne! al Giacomo 
ndo Felmondo notificata ia 
di cioe Macchia Bar 
olomeo a senso dell'art, 1 del cos 
dicé di prop. civ. e 


Cuneo, 22 maggio 1909. 






























Bodrone p. e. 
a 
1851 INCANTO, 

(8* Pubbl.) 


Sull'gtanza, del sig: Fasola Dio« 
nigi residente fn questa città, ed ale 
'tilioaza, di questo. tribunale ‘civile 
di circondario. delli 26 -giuguo pr 
simo venturo, oro 12 meridiane, avrà 
luogo l'incanto ed il deiboramonto 
degli stabili descritti nol ‘bando re 
datto dal cavicelliero del Iodito tris 
Initalo, in data 5 corrente mise, pro: 
pil del ig saro ingegieo ran 

60500, pure residente în questa cit 
al 'progzo ed alle coalizioni n dettg 
Barido specificate, situati glivstab 
su idetti iu questa stessa città e cone 
Aiteuti in te distinti corpi di ca 
tel suimmenzionato bando si ordi 
Tal'eniori nti dl Loponitae nl 

n lori la noti 
000 di cao Vasto le domani 
tirata: di collocazione: coi. documa 
‘glustifeativi, por; l'efiito ‘della gu 
\dtaion, pr Ja. quale vene dele 

(0 il sig, giudico” avvocato baro 
Eermenegihio Accunani 5 

Novara, 8 maggio 1809; 

Moro! sost. Milano: 


































NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Tustautò Î lg. Carlo Perleità do- 
‘mniciliato'a Susa, l'usciere Gio. Pr 
cesco Serafino addetto lla, pretura 
di Torino, sezione Borgonuayo, noti- 
ficò a senso dell'art, 141 del cod. di 
proc: civ. al sig. Giacomo Monticone 
giù renidente ia Torino, ‘adi ora di 
domicilio, residenza e dimora, ignoti, 
coni atto; 19 corrente copia della sen: 
tenza, proferta dalla ‘prelodata pre- 
tura fn-duta 8 scorso ‘aprile, ‘colla 
quale venne {1 predetto. Monticone 
idarnato al pagamento ‘n favore 
iedente di L, 200 perfe cau- 
sali risultanti da soristurà SÌ no: 
vembro 10% cogli interessi o;cpeso. 
Tori, 20. magigio 1869. 
2020 Cous. Gio. Fonocchiò p, sp. 

















Tori ip, Co Pole OT 














